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C . 

TORNATA DI GIOVEDÌ 2 5 NOVEMBRE 1 9 0 9 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E MARCORA 

I N D I C E , 

Oisegni di legge: » 

Proroga della legge 15 luglio 1900, per con-

cessioni ai comuni di mutui per edilìzi 

scolastici ( R A V A ) (Presentai io ne) . sPag. 4 4 6 9 

Istituzione presso la biblioteca nazionale di 

Napoli di un'officina dei papiri ercola-

nensi ( ID . ) (Id.) 4 4 6 9 

. 'Conversione in legge del regio decreto 3 giu-

gno 1ÌÌ09 che autorizza la continuazione 

dell' iscrizione dei fondi a favore della 

Università di Messina ( I D . ) {Id.) . . . 4 4 6 9 

•Conversione in legge del regio decreto 7 a-

gosto 1909, D. 6 0 8 ( ID . ) (Id.) 4 4 6 9 

Navigazione interna (Seguito della discus-
sione) . . . . . 4 4 4 8 

B E R T O L I N I , ministro 4 4 5 9 

BONOMI IVANOE • . . • 4 4 4 8 

DENTICE 4458 

PESCET TI • : 4 4 5 4 

Q U E I R O L O . 4 4 5 1 

ROMANIN-JACUR • • 4 4 5 5 

Interrogazioni : 
Amministrazione della giustizia penale in pro-

vincia di Reggio Calabria : 

CAMAGNA . . . . . . . . . . 4440 

Pozzo, sottosegretario di Stato 4440 

Scioglimento del Consiglio comunale di Ba-

gnoli del Trigno: 

FACTA , sottosegretario distato . . . . 4441-42 

PIETR . . . • 4442 

Rimborso ai comuni del valore dei mobili for-

niti alle preture : 

Pozzo, sottosegretario di Stato . . . . 4443-45 

V I C I N I 4 4 4 4 

Direzione dei papiri ercolanensi : 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato. . . . . 4 4 4 6 

R A M P O L D I 4 4 4 6 

Riforma degli istituti dei sordo-muti : 

C IUFFELL I , sottosegretario di Stato 4 4 4 6 

FACTA , sottosegretario di Stato . . . . . . 4 4 4 6 

R A M P O L D I . . . . . . . . . . . 4447 

Stazione di Giovinazzo : 

C I P R I A N I - M A R I N E L L I 4447 

D A R I , sottosegretario di Stato. . . . . . . 4447 

350 

Osservazioni e proposte: 
Interrogazioni : 

P I E T R A V A L L E P a g . 4 4 7 1 

PRES IDENTE . 4 4 7 1 

R A V A , ministro. . . . . 4 4 7 1 

, Rinvio di un discorso 4 4 6 9 

Proposte di legge (Lettura): 
Prevenzione e riparazione degli eccidi in oc- * 

casione di commovimenti popolari (TU-

RATI) . . . . . . . . . . 4438 

Nomina ad alunni di impiegati straordinari 

delle canceHerie e segreterie giudiziarie 

(LEONE) 4438 

Tombola nazionale per la costruzione di un 

nuovo ospedale in Avellino (TEDESCO) • • 4438 

Pensione vitalizia alla vedova del profes-

sore P. R. Trojano (CRED-ARO) 4438 

Conversione iri tombola telegrafica della lot-

teria per l'acquario nell' isola dei Ciclopi 

( A P R I L E ) 4439 

Aggregazione del mandamento di Montichiari 

al tribunale di Brescia ( D A COMO) . . . . 4459 

Tombola telegrafica a beneficio dell'ospedale 

di Portqferraio e di associazioni di mu-

tuo soccorso di Livorno (CASSUTO) . . . 4 4 3 9 

Lotteria nazionale a beneficio dell'asilo nazio-

zionale per gli orfani dei marinai in Fi-

renze ( M U R A T O R I ) ; 4 4 3 9 

Modificazione dell'articolo 225 della legge co-

munale e provinciale (NUVOLONI) . . . . 4440 

La seduta comincia alle 14.5. 

D I ROVASENDA , segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente. 

(È approvato). 
Congedo. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto un congedo 
di giorni 8, per motivi di famiglia, l'onore-
vole Fede. 

{È conceduto). 
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Lettura di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle pro-
poste di legge ammesse dagli Uffici. 

D I ROVASENDA, segretario, legge: 

Proposta di legge dei deputati: Credaro, Tede-

sco, De Marinis, Torre, .Fera, Witti, Den-

tice. 

Art. 1. 

È assegnata alla signora Antonietta Bat-
tinelli, vedova del professore Paolo Raffaele 
Trojano, un' annua pensione vitalizia da 
calcolarsi in base al disposto dell'articolo 110, 
comma 2°, della legge 21 febbraio 1895, nu-
mero 70. 

Questa disposizione è applicabile dal 
giorno della morte del professore Paolo 
Raffaele Trojano. 

Art. 2. 

La provincia di Avellino è autorizzata 
ad iscrivere fra le spese facoltative l'annua 
somma di lire milleduecento (1,200) per con-
cessione di un sussidio ai figli minorenni 
del professore Paolo Raffaele Trojano fino 
a che l'ultimo di essi abbia toccato la mag-
giore età. 

Proposta di legge del deputato Tedesco. 

Articolo unico. 

I l Governo del Re è autorizzato a con-
cedere, con esonero da ogni tassa, una 
tombola nazionale di lire un milione e 
duecentomila (1,200,000) per la costruzione 
di un nuovo ospedale in Avellino. 

Proposta di legge dei deputati : Leone, A-

bozzi, Agnesi, Agnetti, Alessio Giulio, Ali-

berti, Amato, Angiull i , Arrivacene, Au-

teri-Beretta, Baragiola, Battaglieri, Bat-

telli, Beltrami, Bentini, Berlingiera, Ber-

tesi, Berti, Bianchi Leonardo, Bolognesi, 

Brizzolesi, Brunialti, Cacciapuoti, Campi, 

Cannavina, Capaldo, CapeceM inutolo Al-

fredo, Carboni Vincenzo, Casalegno, Casa-

lini Giulio, Cascsani, Caso lini Antonio, Ca-

stellino, Cavallari, Cermanati, Cerulli, Chie-

sa Pietro, Chimienti, Ciappi, Cicarelli, Cic-T 

carone, Ciccotti, Cimorelli, Ciocchi, Co-

mandine CuirufeSii, De Amicis, De Bellis, 

De Felice-Gìuffrìda, De Gennaro, Della Pie-

tra, De Michetti, De Nicola, Dentice, De 

Tilla, Di Marzo, Di Stefano, Falletti, Fa-

randa, Faustini, Fede, Ferrarini, Francica-

Nava, Fulci Ludovico, Fusco Alfonso, Gal-

lina Giacinto, Gallini Carlo, Gallo, Ginort-

Conti, Girardi, Giul iani , Guarracino, Lati 

ducci, La Via, Leali, Lembo, Libertini Ge-

sualdo, Loero, Lucernari, Lucchini Angelo. 

Macaggi, Malcangi, Mancini Camillo, Man-

fredi Manfredo, Manna, Marangoni, Mar-

garía, Masciantonìo, Masoni, Materi, Maury, 

Mezzanotte, Milana, Modestino, Modica, 

Moschini, Nunziante, Ottavi, Pacetti, Pan-

sini, Pastori, Pasqualino Vassallo, Pelle-

rano, Perron, PietravaSle, Pini, Podrecca, 

Quelroio, Ravenna, Ridola, Rizzone, Rocco 

Marco, Rochira, Romussi, Ro th , Salvia, 

Scaglione, Scano, Semmola, Solsdats-Tibur-

z i , Spirito Beniamino, Strigari, Teodori, 

Teso, Tinozzi, Toscano, Tripepi, Venditti, 

Ventura. 

Per gli straordinari delle cancellerie e 
segreterie giudiziarie,- dichiarati idonei e 
non compresi .nel concorso dei 500. 

Artìcolo unico. 

Gl'impiegati straordinari delle cancelle-
rie e segreterie giudiziarie, dichiarati ido-
nei nel concorso bandito in esecuzione della 
legge 18 luglio 1907, n. 512, e non compresi 
nella graduatoria dei primi 500 approvati^ 
verranno assunti in servizio quali alunni 
di cancelleria secondo le norme della legge 
suddetta. 

Proposta di legge dei deputali: Turati, Agnini, 

Badaloni, Beltrami, Bentini,^ Berenini, Ber-

fess. Bissolati, Bocconi, Bruneili, Cabrili!* 

Calda, Casalini, Cavallari, Chiesa Pietro, 

Costa, De Felìce-Giuffrida, Ferri Enrico, 

Ferri Giacomo, Mancini Ernesto, Marangoni, 

Marazianì, Merlani, Milana, Montecat in i , 

Morgari, Musatti, Nofri, Pescetti, Pseraccini, 

Podrecca, Prampolsni, Rondani, Samoggia, 

Sichel, Trapanese, Treves, Zerboglio. 

Prevenzione e riparazione degli eccidi ia 
occasione di commovimenti popolari. 

Art. 1. 

Quando, in occasione di assembramenti, 
scioperi, tumulti o commovimenti popolari, 
la forza pubblica, incaricata di mantenere 
l'ordine, abbia fatto uso delle armi contro 
la folla e ne sia risultata la morte o il fe-
rimento di uno o più cittadini, dovrà sem-
pre seguire il dibattimento pubblico. 

La causa sarà portata all'udienza entro 
due mesi dal fatto, salvo, all'udienza stessa, 
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il rinvio per una maggiore istruttoria, ad 
istanza delle parti e giusta le norme del-
l 'articolo 28.1, n. 4, Codice di procedura 
penale. 

In pendenza della procedura, i funzio-
narli ed agenti, contro cui sia diretta, sa-
ranno in ogni caso sospesi dalle loro fun-
zioni. 

Art. 2. 

Se l'ucciso o il ferito sia un lavoratore 
e il conflitto sia nato per ragioni diretta-
mente o indirettamente att inenti ai patti 
di lavoro, sarà ammesso a costituirsi parte 
civile, di conserva colla-parte civile rappre-
sentante la parte lesa, se questa si sia costi-
tuita, o altrimenti in luogo e vece di esso, 
il mandatario, che risulti e letto da apposita 
assemblea dei soci rispettivi , della Lega o 
associazione di mestiere, di cui il ferito o 
il morto facesse parte, o di quella compren-
dente il mestiere interessato nella contesa, 
o della Camera del lavoro locale, o di quella 
viciniore. 

Art . 3. 

Ai feriti od agli aventi causa degli uc-
cisi, nei casi di cui all 'articolo Io della pre-
sente legge, quante volte non sia dimostrato 
avere le vitt ime direttamente e personal-
mente reso inevitabile, per causa di legit-
tima difesa, l'eccidio o il ferimento, sarà 
assegnato, dalla stessa Autorità giudiziaria 
e nello stesso giudizio, un congruo risarci-
mento a carico dello Stato , salvo in que-
st'ultimo il diritto di regresso verso i di-
rettamente responsabili. I l procedimento 
relativo è eseguibile fino alla pronunzia della 
sentenza di primo grado. 

Proposta di legge dei deputati muratori 
e Cassuto. 

Art. 1. 

L'asilo nazionale per gli orfani dei ma-
rinai italiani in Firenze, eretto in ente mo-
rale con regio decreto 13 dicembre 1900, è 
autorizzato, a proprio benefìcio, di emettere 
una lotteria nazionale per la somma non 
eccedente lire 100,000. 

Art. 2. 

La lotteria sarà esente da ogni tassa e 
diritto erariale. 

I l programma finanziario e conseguente 
esecuzione sarà approvato con decreto reale. 

Proposta di legge del deputato Cassuto 

Art. 1. 

I l Governo del E e è autorizzato a con-
cedere con esenzione di ogni tassa erariale 
una tombola telegrafica per l ' importo di un 
milione di lire a benefìcio dell'ospedale di 
Portoferraio, della Società volontaria di soc-
corso e di mutuo soccorso di Livorno e degli 
Asili notturni di Livorno. 

Art. 2. 
I proventi netti della tombola saranno 

ripartiti fra i suddetti tre istituti nelle pro-
porzioni che saranno determinate con de-
creto reale entro sei mesi dalla entrata in 
vigore della presente legge. 

Proposta di legge 
dei deputati Da Como e Frugoni. 

Aggregazione del Mandamento di Mon-
tichiari al tribunale di Brescia. 

Art , 1. 
Dal 1° gennaio 1910 il mandamento di 

Montichiari eessa di far parte della circo-
scrizione del tribunale di Castiglione delle 
Stiviere ed è aggregato a quello di Brescia . 

Art . 2. 
Con decreto reale sarà provveduto alla 

. esecuzione della presente legge. 

Proposta di legge dei deputati: Aprile, De Fe-
lice-Giuffrida, Romeo, Grassi-Voces, P. Li-
bertini e Auteri Berretta, Libertini Gesualdo, 

Per convertire in tombola telegrafica la 
lotteria concessa all' Università di Catania 
per la creazione di un acquario nell' Isola, 
dei Ciclopi. 

Art. 1. 
La lotteria di due milioni concessa alla 

regia Università di Catania per la creazione 
nell'Isola dei Ciclopi di un acquario sc ien-
tifico e di piscicoltura, in virtù della legge 
28 marzo 1907, n. 155, è convertita in t o m -
boia telegrafica con esenzione da ogni tassa> 
e diritto erariale. 

Art. 2. 

La tombola suddetta sarà compresa nel 
gruppo 1914-1915 delle concessioni di t o m -
bole e lotterie secondo il decreto 15 aprile. 
1909 in esecuzione della legge 2 luglio 1908? 
n. 464. 
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Art. 3. 

Con decreto reale saranno determinate 
le disposizioni per l'approvazione del piano 
finanziario, per l'investimento dei fondi 
ricavati e per l'esecuzione della presente 
legge. 

P r o p o s t a di legge del d e p u t a t o N u v o l o n i . 

Modificazione all'articolo 225 della legge 
comunale, provinciale, testo unico 21 mag-
gio 1908, n. 269. 

Articolo unico. 

L 'articolo 225 della legge comunale e pro-
vinciale - testo unico, 21 maggio 1908 -
nella sua ultima parte è così modificato .* 

« Il Consiglio provinciale si compone di 
"30 membri nelle provincie che hanno una 
popolazione inferiore a 200 mila abitanti ». 

Interrogazioni . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Ca-
magna al ministro di grazia e giustizia e 
dei culti, « sull'amministrazione della giu-
stizia penale, specialmente in Assise, in 
provincia di Reggio Calabria ». 

Mi pare che questa interrogazione sia 
concepita in termini molto generici. In ogni 
modo l'onorevole sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia ha facoltà di ri-
spondere. 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia e culti. Per quanto i ter-
mini della interrogazione presentata dal-
l'onorevole Camagna siano molto generici, 
come ha-rilevato il nostro onorevole Pre-
sidente, sono tuttavia in grado di rispon-
dere, poiché io credo che l'onorevole in-
terrogante voglia riferirsi alla mancanza, di 
locali per la Corte di assise di Reggio di 
Oalabria. Éd a questo proposito ho la so-
ddisfazione di informare l'onorevole collega 
che, mentre da prima si era ritenuto con-
veniente di provvedere senz'altro ad una 
sistemazione definitiva, e si era dato l'in-
carico al Genio civile di redigere un pro-
getto per la costruzione di un nuovo edi-
lìzio, più tardi, in ossequio alle istauzeT 

delle rappresentanze amministrative e po-
litiche di quella città, si è presa la deter-
minazione di provvedere intanto, in via 

provvisoria, con la costruzione di una ba-

racca. Come l'onorevole Camagna ben sa, in 
seguito al disastro di Reggio Calabria, dove 
andarono distrutti i locali di tutti gli uf-
fici giudiziari, non solo della città di Reg-
gio, ma anche del circondario, il Ministero 
di grazia e giustizia ha provveduto solle-
citamente per la costruzione di baracche, 
sia per il tribunale, sia per le preture. 

Non ha creduto che fosse altrettanto ur-
gente, e certo era anche meno agevole, prov-
vedere per la Corte di assise, sembrando 
al Ministero, che senza gravi inconvenienti, 
le cause che erano di competenza della 
Corte di assise di Reggio -Calabria potes-
sero venire, come furono, rinviate innanzi 
al Circolo straordinario di Gerace; ma, 
come già ho accennato, avendo le rappre-
sentanze politiche ed amministrative di 
quella città rivolto insistenti premure acciò 
si provvedesse in via provvisoria anche per 
la Corte d'assise, senza attendere la costru-
zione di un vero e proprio edifìcio, si sono 
presi gli opportuni accordi col Ministero 
dei lavori pubblici perla costruzione di una 
baracca anche per la Corte di assise, e già 
fu disposto per il ritorno sul luogo di un 
ispettore superiore del Ministero di grazia 
e giustizia, affinchè prenda gli opportuni 
concerti con le autorità locali per la im-
mediata esecuzione del progetto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Camagna 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAMAGNA. Il Ministero ha creduto di 
risolvere il proplema grave e complesso 
dell'amministrazione della giustizia in Corte 
di assise per la provincia di Reggio Cala-
bria, delegando i capi della Corte a sce-
gliere il locale dove la Corte di assise do-
vesse funzionare, ed i capi hanno scelto 
Gerace, senza pensare che vi mancavano e 
vi mancano anche ora le baracche neces-
sarie, e senza pensare che l'aula stessa dove 
ora funziona la Corte di assise di Gerace, 
danneggiata dai terremoti che hanno pre-
ceduto quello del 1908, non presenta suffi-
cienti garanzie. 

Ad ogni modo è esatto che a Gerace fun-
zionarono e funzionano anche adesso le As-
sise, e che vi sono stati sottoposti a giu-
dizio i detenuti del circondario di Palmi; 
ma i giudicabili del circondario di Reggi0 

non sono stati sottoposti al giudizio, e ve 
ne sono di quelli che aspettano da anni-
Tutto questo è dipeso dal ritardo di un» 
risoluzione definitiva; mi felicito che questa 
sia statai ora adottata, e mi auguro che alle 
buone intenzioni del Ministero di grazia e 
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giustizia, delle/quali esso ha d a t o prova fino 
dal p r imo momen to , cor r i sponda anche la 
alacrità del Ministero che deve eseguire la 
costruzione di ques te baracche. 

Con questo augur io a t t e n d o che all 'affi-
damento d a t o m i dal sot tosegre tar io di S ta to , i 
corrispondano i f a t t i . 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe l ' in te r roga-
zione del l 'onorevole Toscaiio, al min is t ro 
delle poste e dei telegrafi , < per conoscere 
i proposit i de l l 'Ammin i s t r az ione a r igua rdo 
degli uffici telegrafici e te lefonici e della 
Direzione delle cos t ruzioni in Cas t rovi l la r i », 
ma ques ta in ter rogazione è s t a t a r i t i r a t a . 

Non essendo present i gli onorevoli in-
te r rogant i , le seguent i in te r rogazioni si in-
tendono r i t i r a t e : 

Turco, al minis t ro di grazia e giustizia, 
« per sapere le ragioni per le qual i non si 
ereda des t inare un vice cancelliere od un 
alunno alla p r e tu r a di Cerchiara di Calabr ia 
la cui mancanza p o r t a grave nocumen to alla 
funzione giudiziar ia di q u e l l ' i m p o r t a n t e 
m a n d a m e n t o 

Berenini, al min is t ro delle finanze, « p e r 
conoscere il-suo avviso sulla illegale reci-
sione del redd i to dei f a b b r i c a t i nel c o m u n e 
di Salsomaggiore »; 

Scano, al minis t ro dei lavor i pubblici , 
« per sapere le ragioni del l ' inesplicabile ri- r 

ta rdo da p a r t e del Genio civile di Cagliari , 
nel po r t a re a c o m p i m e n t o il p roge t to di 
a rg inamento del F l u m e n d o s a »; 

Scano, Are, al minis t ro delle pos te e dei 
telegrafi, « per sapere le ragioni della sop-
pressione della corr iera postale L a n u s e i -
Ponni »; 

Di B a g n o , al minis t ro della guer ra , 
« Circa la possibil i tà di a b b a t t e r e i for t i 
di Borgofor te»; 

Scano, al minis t ro dei lavori pubbl ic i , 
« per sapere q u a n d o egli, in d ipendenza 
delle dichiarazioni f a t t e alla Camera , in-
tenda dar opera agli s tud i o p p o r t u n i pel 
raccordo fer roviar io f r a l 'Ogl ias t ra e il Nuo-
rese »; ' 

Segue l ' in te r rogaz ione del l 'onorevole Pie-
t raval le , al ministro del l ' in terno, « per cono-
scere per quali ragioni , sciogliendo l ' ammi-
nistrazione comunale di Bagnoli del Trigno, 
sia v e n u t o meno alle esplici te d ichiarazioni 
ed assicurazioni p ronunz i a t e d inanz i alla 
Camera dal so t tosegre tar io de l l ' in te rno in 
risposta ad a l t r a in ter rogazione svo l ta nella 
recente sedu ta del 25 g iugno, r i g u a r d a n t e 
anch'essa lo scioglimento minacc ia to od av-
v e n u t o di amminis t raz ion i munic ipal i del 

Molise, e specia lmente di quelle appa r t e -
nen t i al collegio polit ico di Boiano ». 

L 'onorevo le so t tosegre tar io di S t a to per 
l ' i n te rno ha faco l t à di r i spondere . 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. La cont radiz ione che l 'onorevole 
P ie t rava l le ved rebbe t r a le dichiarazioni da 
me f a t t e nella t o r n a t a del 25 giugno, ed il 
f a t t o che venne sciolto v e r a m e n t e il co-
mune di Bagnol i del Tr igno, non è che ap-
pa ren te . 

I n quella t o r n a t a esposi alla Camera 
come in quel la p rovinc ia vi fossero mol te 
p ropos te di scioglimenti di Consigli comu-
nali. T a l u n a aveva avu to il parere del Con-
siglio di S ta to , e lo scioglimento era avve-
nu to ; per a l t re invece il Consiglio di S ta to 
aveva da to pa re re cont ra r io e lo sciogli-
men to non avvenne . 

E mi r icordo che c i tando , non tassa t i -
vamen te , ma come esemplificazione, il f a t t o 
di parecchi comuni per cui non si era preso 
a lcun p rovved imento , accennavo ai comun i 
di Boiano e Frosolone e di a l t r i comuni 
pei quali non era i n t e rvenu to il parere del 
Consiglio di S ta to per lo scioglimento. 

I m m e d i a t a m e n t e dopo, il pa re re venne,, 
e success ivamente , a pochissimi giorni di 
d is tanza , il comune di Bagnoli del Tr igno 
venne sciolto. 

Quindi in p a r t e può esser vero che io 
abb ia accenna to al comune di Bagnoli del 
Tr igno f r a quelli che non p o t e v a n o essere 
sc io l t i ; ma lo dissi perchè m a n c a v a il p a -
rere del Consiglio di S t a to . 

Questo pa re re venne comun ica to al Mi-
nistero de l l ' in te rno in t e m p o successivo; e 
allora, coeren temente alle dichiarazioni che 
avevo f a t t o ne l l 'u l t ima p a r t e della mia ri-
sposta; cioè che il Minis tero de l l ' in te rno si 
sa rebbe insp i ra to sc rupo losamente alla leg-
ge, e avrebbe p rovvedu to allo sciogl imento 
dei Consigli comunal i a l lo rquando il pa-
rere fosse s t a t o f avo revo le , e, coerente-
m e n t e a questa che è la regola generale 
che ha sempre i sp i ra to il Minis tero dell ' in-
terno in simili ques t ioni , il comune di B a -
gnoli del Trigno venne sciolto. 

Le ragioni per cui venne sciolto sono indi-
ca te nella relazione, che d ' a l t r a p a r t e l 'ono-
revole P ie t rava l le conosce p e r f e t t a m e n t e . 

P iù t a rd i , non essendo u l t ima t i i lavori 
cui a t t endeva il commissar io , si avvisò la 
o p p o r t u n i t à di p rorogare ancora i poteri al 
commissar io stesso. 

Ad ogni -modo r i spondo che per quel 
comune , come per gli al tr i , la legge è s t a t a 
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osservata, non solo, ma che il Ministero 
del l ' interno non ha f a t t o a l t ro che seguire 
i r i sul ta t i delle inchieste f a t t e , dell 'esame 
f a t t o dal Consiglio di S ta to , e uni forman-
dosi a queste conclusioni ha sciolto il co-

imune. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole P ie t rava l le 

ha facol tà di d ich iarare , se sia sodisfat to. 
P I E T R A V A L L E . Avevo quasi l ' inten-

zione di f a r decadere questa interrogazione; 
ma ho dovuto insistervi per o t tenere una 
r isposta da l i 'onorevole sot tosegretar io di 
.Stato. 

Mi duole non aver qui alla mano gli 
a t t i del Pa r l amen to dai quali r isul ta con 
t u t t a precisione che l 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to affermò, dichiarò, assicurò 
che l ' amminis t raz ione comunale di Bagnoli 
del Trigno non sarebbe s t a t a sciolta, così 
come quelle di Boiano e di Frosolone. 

Ripeto: gli a t t i sono lì a provarlo, e se 
l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to li ha 
presenti , gli sarò molto grato se vorrà leg-
gerli in questo momento alla Camera. 

Adunque vi è evidentissimo dissenso t r a 
u n a dichiarazione, che ha t u t t a l ' impor t anza 
di u n a dichiarazione f a t t a dal rappresen-
t an t e del Governo dinanzi alla Camera dei 
depu ta t i , e quello che avvenne al Ministero 
•dell 'interno. 

Appena due giorni dopo le dichiarazioni 
del sot tosegretar io di S t a to , fu pubbl ica to 
il decreto di scioglimento del comune di 
b a g n o l i del Trigno. 

Io cito da te : la sua dichiarazione è del 
25 giugno, il decreto di scioglimento è del 
27 giugno. 

Almeno per r iguardo alle dichiarazioni 
ed assicurazioni del Governo in seno alla 
Camera, il suo Ministero, onorevole F a c t a , 
avrebbe dovuto desistere, perchè esso ap-
pun to è il responsabile di t u t t o quello che 
è avvenu to nella provincia del Molise. 

Ho de t to a l t ra vol ta che sono piena-
men te convinto che il Ministero del l ' interno 
è s ta to man tenu to all 'oscuro di t u t t e le 
prepotenze, ordite dal prefe t to Cardin-Fon-
t a n a nella provincia di Campobasso, chè 
diceva di sentirsi coperto al Ministero del-
l ' in te rno dal nome di suo suocero il sena-
to re Astengo. {Rumori). 

Questa è la veri tà . L 'Amminis t raz ione di? 
Bagnol i del Trigno è s t a t a sciolta in base 
a l solito cliché con cui si sono commesse 
t u t t e le violazioni della legge e dei dir i t t i 
della popolazione della provincia di Cam-
pobasso. 
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In alcuni comuni , oltre all'essersi af-
fidato il loro a n d a m e n t o a certi f a r abu t t i 
che sono al Ministero del l ' interno, (Oh! oh!) 
lo stesso Ministero ha m a n d a t o l ' i spet tore 
Zanoli, che aveva il compito di seguire t u t t e 
le vie più ignobili (Oh! oh!) per poter col-
pire i comuni responsabil i di essere affezio-
na t i a me e ad al tr i non accett i al Governo. 
(Vivi rumori). 

Voci. Ma che linguaggio è questo ? ! 
P I E T R A V A L L E . Questo mi p remeva 

dire, ed io non lascerò mai occasione per 
r ipetere qui che l 'oper^ compiu ta dal pre-
fe t to Ca rd in -Fon tana , che il Ministero del-
l ' in terno ha ora c redu to di regalare alla 
provincia di Cosenza, è s t a t a un 'opera di-
sastrosa. 

Ma il Molise ha risposto e con t inua a 
r ispondere fieramente a t u t t o quello che, 
per mezzo di quest i agenti , il Ministero 
del l ' interno ha c r edu to di fare!' (Rumori — 
Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per l ' in-
terno. Ne ha facol tà . 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. E ro disposto,... 

M O R G A R I . Stia z i t to : ne ha a decine 
di questi prefet t i , e non venga a fare com-
medie. 

P O D R E C C A . Peppuccio Romano ! 
P R E S I D E N T E . La finiscano u n a buona 

vol ta ! Non in te r rompano . 
P I E T R A V A L L E . Lo vedranno i colle-

ghi , della provincia di Cosenza chi è quel 
prefe t to , 

P O D R E C C A . Quando si è amici di Pep-
puccio R o m a n o non si può par lare . 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Ero disposto a dare all 'onorevole Pie-
t raval le ulteriori spiegazioni su l l ' apparen te 
contradizione t ra le mie dichiarazioni del 
25 giugno e lo scioglimento del Consiglio 
comunale di Bagnoli del Trigno; ma di f ron te 
al suo indegno linguaggio.. . 

PODRECCA. Ve lo siete mer i t a to ! 
M O R G A R I . Siete indegno voi di stare 

a quel posto. 
P I E T R A V A L L E . 11 mio l inguaggio è 

s t a to r iguardoso verso il ministro dell 'in-
terno. 

P R E S I D E N T E . La finiscano di inter-
rompere ! 

F A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. . . .quando si è manca to di r iguardo 
non solo verso il Governo ma anche verso 
un uomo venerando come il senatore A-
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stengo, credo di provvedere alla dignità del 
Governo rifiutandomi di rispondere. ('Ap-
provazioni). 

P I E T R AVALLE. Tanto le vostre dichia-
razioni erano inutili. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell'onorevole Vicini ai ministri di grazia e 
giustizia e dei culti, dell 'interno e del te-
soro, « per sapere se non credano, in adem-
pimento delle disposizioni della legge 24 
marzo 1907, n, 116, di dovere rimborsare 
ai comuni il valore dei mobili forniti agli 
uffici delle preture ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato alla 
grazia e giustizia ha facoltà di rispondere. 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
•grazia, giustizia e culti. Come la Camera 
ricorda, l 'ordinamento giudiziario del 1865 
poneva a carico dei comuni le spese dei lo-
cali e relativi arredamenti per gli uffici giu-
diziari, e più precisamente per le Corti di. 
assise, i t r ibunali e le preture. 

Con la legge 24 marzo 1907 i comuni fu-
rono esonerati dal sostenere queste spese 
a partire dal primo gennaio dello stesso 
•anno. ' 

L'onorevole Vicini colla sua interroga-
zione risolleva una questione che fu già pro-
posta da alcuni comuni, cioè egli chiede 
che lo Stato rimborsi ai comuni il valore 
dei mobili di cui erano arredati gli uffici 
giudiziari a l l 'entrata in vigore della nuova 
legge. 

Il Ministero di grazia e giustizia ha in-
vece r i tenuto e ritiene che lo Stato, su-
bentrando nell'obbligo che prima incom-
beva ai comuni, abbia rilevato la loro si-
tuazione, tale quale essa era, e così, dovendo 
trovare gli uffici arredati , non fosse meno-
mamente tenuto di rimborsare ai comuni 
le spese che essi avevano incontrato in so-
disfazìone del precedente loro obbligo. 

L'onorevole Vicini invece sostiene la tesi 
opposta. Eitengo che egli essenzialmente 
voglia desumere la base del suo ragiona-
mento dall 'ultima par te dell'articolo primo 
della legge 24 marzo 1907, laddove si dice 
che l'esonero accordato ai comuni dalle 
«pese per il mobilio delle prefet ture e sotto-
prefetture e degli alloggi dei prefetti e sot-
toprefett i è stato vincolato alla condizione 
che le provincie cedessero allo Stato gra-
tui tamente il mobilio che costituiva la do-
tazione degli uffici ed alloggi medesimi; 
mentre invece tale condizione non venne 
apposta in rapporto ai mobili degli uffici 
giudiziari. 

Nessuno disconosce l ' imper fe t t a dizione 
dell'articolo 1° della legge 24 marzo 1907; 
ma, se tale imperfetta dizione giustifica il 
dubbio, è ben lungi dal giustificare la so-
luzione che l'onorevole Vicini vorrebbe dare , 
alla questione che è sorta. Lo speciale ac-
cenno per l'esonero dello Stato dall'obbligo 
di rimborso o pagamento, riguardo ai mo-
bili che arredavano le prefetture e sottopre-
fe t ture e gli alloggi dei prefetti e sottopre-
fetti , fu r i tenuto opportuno oltreché per 
l ' importanza della cosa, non solo per lo 
Stato, ma anche rispetto ad ogni singola 
provincia, altrésì pel fa t to che questi me-
desimi mobili erano già stati ceduti dallo 
Stato alle provincie in esecuzione dell'arti-
colo 113 del regolamento del 1865 per l'ese-
cuzione della legge comunale e provinciale, 
col quale articolo infat t i veniva riserbata 
alle provincie la facoltà di rilevare dallo 
Stato a st ima di periti t u t to il mobilio 
tanto degli uffici che degli alloggi. 

Ma questo speciale accenno fu ri tenuto 
superfluo pei mobili degli uffici giudiziari, 
inquantochè pei medesimi mancava tale 
ragione storica. 

Si aggiunga che, quando con la legge 3 
luglio 1892 furono fissati i termini per l'a-
vocazione allo Stato delle spese indicate 
nell'articolo 272 della legge comunale e pro-
vinciale, fu stabilito, tanto per i mobili 
delle prefet ture e sottoprefet ture e degli 
alloggi dei prefet t i e sottoprefetti , quanto 
per i mobili degli uffici giudiziari, che lo 
Stato avrebbe dovuto rimborsarne il valore. 

E, se nella legge del marzo 1907 non si 
è più ripetuto quest'obbligo, il silenzio della 
legge ha voluto appunto significare che lo 
Stato sotteri t rava nell'onere dei comuni senza 
obbligo di qualsiasi rimborso, ritenendo sen-
z'altro acquisito il mobilio degli uffici giu-
d iz ia r i al pubblico servizio. 

D'al t ra par te faccio presente all'onore-
vole Vicini, il quale nell'esordio della mia 
risposta mi ha interrotto dicendo essere la 
Camera quella che ha voluto ciò che egli 
sostiene, come egli sia in grande errore, im-
perocché e il Governo e la Giunta generale 
del bilancio, nel dar ragione alla Camera 
della spesa alla quale lo Stato andava in-
contro, hanno bensì, conteggiate le spese 
per i locali degli uffici giudiziari, ma non 
quelle per il mobilio, nò al riguardo fu 
mossa qualsiasi osservazione. I l Governo 
perciò deve ritenere che il pensiero del le-
gislatóre sia stato assolutamente contrario 
a quello dell'onorevole Vicini, ond'è che, ge 
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i comuni insistessero nelle loro domande, 
il Governo si riserva, se lo crederà neces-
sario per tagliar corto ad ogni pretesa, di 
invitare lo stesso Parlamento a dichiarare, 
con un'apposita legge interpretativa, quale 
sia stato effettivamente il suo pensiero. In-
tanto il Ministero di grazia e giustizia, per 
approfondire la questione alla stregua della 
legge già emanata, ha creduto opportuno 
d'interpellare il Consiglio di S ta to . 

Riassumendo, dichiaro all'onorevole Vi-
cini che già in base alla legge, tale quale 
essa è, l 'Amministrazione ritiene che nessun 
onere incombe allo S ta to , e che, se vi fosse 
motivo a dubitarne, si riserva di presentare 
al Parlamento una legge interpretativa. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Vicini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

V I C I N I . Ringrazio l 'onorevole sottose-
gretario di Stato dell 'abbondante, ma non 
esauriente, risposta, che mi ha dato. L a 
mia interrogazione era diretta anche ai mi-
nistri dell' interno e del tesoro ; nel loro 
silenzio io credo di dover interpretare che 
essi si r imettano a quanto è stato detto 
dall'onorevole sottosegretario di S tato per 
la grazia e giustizia. 

Si t ra t ta qui di un argomento impor-
tante, non di una interrogazione che inte-
ressi soltanto chi l 'ha presentata. Questa 
tocca un po' tutti , riguarda il rispetto della 
volontà del Parlamento, e la precisa appli-
cazione di una legge dello Stato, per parte 
del Governo, che dovrebbe essere il primo 
a rispettarla. 

I l sottosegretario di Stato per la grazia 
e giustizia sa benissimo che, subito dopo 
l'applicazione della legge del 24 marzo 1907, 
n. 116, sono state mandate dal suo Mini-
stero parecchie circolari perchè i comuni 
dessero conto di quanto essi dovevano a-
vere per locali, sedi di pretura e mobili. I 
comuni hanno presentato le loro note. Suc-
cessivamente il Ministero dell ' interno, d'ac-
cordo con quello del tesoro (ecco perchè io 
li avevo chiamati in causa nella mia inter-
rogazione), fecero sapere ai comuni di aver 
ritenuto che i mobili forniti dai comuni 
agli uffici giudiziari per l 'obbligo loro im-
posto dagli articoli 268 e 269 (è qui che la 
voglio, onorevole sottosegretario di Stato) 
della legge sull'ordinamento giudiziario del 
6 novembre 1865, debbono ritenersi acqui-
siti allo Stato nell' interesse del pubblico 
servizio ! Acquisiti, senza che l 'abbia detto 
la legge, per la applicazione di un diritto 
nuovissimo, che sembra piuttosto violenta. 

I l Ministero aggiunge però « che, qua-
lora il comune non creda di uniformarsi a 
tale disposizione presa in via amministra-
tiva, potrà far valere le sue ragioni davanti 
alla competente autorità giudiziaria ». 

Quest'ultima frase, non bene ispirata, è 
quella a cui ricorrono tu t t i i catt ivi paga-
tori, quando non vogliono pagare. Essi di-
cono: del resto, se credi di aver ragione ci-
tami. 

Ora, onorevole sottosegretario di S tato , 
io desidererei che nell 'interpretazione di 
questa legge ella si mettesse d'accordo col 
presidente del Consiglio. 

Non potrei richiamarla ad autorità mag-
giore, specialmente per lei. Quando si t rat tò 
della legge per applicare l 'articolo 272, l'o-
norevole Riccio, l 'onorevole Paniè ed io 
abbiamo insistito perchè lo Stato pagasse' 
anche i mobili delle prefetture e delle sot-
toprefetture, ma inutilmente. 

T u t t a la parte del suo discorso, che si 
riferisce al pagamento dei mobili delle pre-
fetture e delle sottoprefetture, io la can-
cello, perchè ormai è cosa decisa con l'ul-
tima parte dell'articolo primo. 

Se non che i comuni o le Provincie non 
avevano dato solo i mobili delle prefetture 
e sottoprefetture, ma anche quelli degli 
uffici giudiziari. 

Ora l 'articolo primo non fa che una ecce-
zione, eccezione eloquentissima, e la fa per i 
mobili delle prefetture e sottoprefetture, e 
dice: Quest 'ul t ima esenzione è vincolata 
alla condizione che le Provincie cedano allo 
S ta to il mobilio ora in dotazione dei detti 
uffici ed alloggi; che cioè lo cedano gratui-
tamente . 

E d ella ha sentito la debolezza della 
sua tesi, quando, tentando di prevenirmi, 
ha richiamato l 'ultimo capoverso dell'arti-
colo primo, ed ha detto che a questo io mi 
sarei r ichiamato. 

È certamente uno degli argomenti. Se si 
è detto che si dovranno cedere gratuita-
mente i mobili delle prefetture e sottopre-
fetture, ne viene che per quelli altri dei 
quali non si è parlato, non fu fat to ai co-
muni o alle Provincie obbligo di cederli, 

t Lo S ta to li acquisti, o provveda con mo-
bili nuovi: ma non può reggere questo con-
cetto dell'acquisizione gratuita per parte 
dello Stato , senza alcuna disposizione di 
legge, anzi quando la legge evidentemente,, 
nulla disponendo, si è rimessa al diritto» 
comune. 
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Se nonché , io diceva, si metta d'accordo 
col presidente del Consiglio. 

I l presidente del Consiglio, discutendosi 
questa legge diceva (seduta 17 marzo 1907, 
pag. 13032): « la legge si l imita a ristabilire 
l 'articolo 272 della legge comunale e pro-
vinciale ». E poi a pagina 13034: « Come 
dissi sin da principio, questo è il ripristino 
dell'articolo 272, salvo una eccezione, come 
ha accennato anche l'onorevole Riccio, e 
cioè la questione dei mobili.. . di questi vec-
chi mobili che le provincie lasciano ad uso 
delle prefetture ». 

E il Parlamento volle appunto il ripri-
stino dell'articolo 272. 

L'articolo 272, testo unico 10 febbraio 
1889, diceva: Cessano di far parte delle spese 
poste a carico dei comuni: ...&) le spese or-
dinate dal regio decreto 6 dicembre 1805 
sull 'ordinamento giudiziario ». 

È questo adunque ciò che ha voluto la \ 
Camera, questo ha sostenuto1' il presidente 
del Consiglio essere il sigiiificato della legge 
che egli portava dinanzi al Parlamento, e 
con la quale si toglievano dal carico dei 
comuni tut te quelle spese che erano state 
loro attribuite dall'articolo 269 del regio de-
creto 6 dicembre 1865. 

Ma adesso voi citate gli articoli 268 e 269 
di quel regio decreto per dire che queste 
spese non si debbono rimborsare ai co-
muni ! 

Vedete che la vostra tesi è assolutamente 
insostenibile. 

Tanto che minacciate di venire dinanzi 
alla Camera a proporre un altro disegno di 
legge per interpretare secondo questi nuovi 
desideri la legge già approvata, perchè sen-
tite che nelle condizioni attuali della legge 
dovete rimborsare ai comuni il valore dei 
mobili. 

E d invece non pagate ! 
La morale, se può dirsi tale, della di-

scussione è questa: lo Stato deve pagare, 
ma non paga. 

POZZO, sottosegretario di Statò per la gra-
zia, giustizia e culti. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
POZZO, sottosegretario di Stato per la gra-

zia, giustizia e e ulti. Tenendo -conto dell'im-
portanza dell 'argomento, io credo di dovere 
una breve replica all'onorevole Vicini. Pr ima 
di tut to gli osservo che, non solo io non mi 
trovo in disaccordo coll 'onorevole Giolitti, 
ma anzi mi sono reso puramente interprete 
dell'avviso espresso dallo stesso presidente 
del Consiglio. 

E d invero il ministro di grazia e giusti-
zia non ha mancato di sentire l 'avviso e 
del presidente del Consiglio e del ministro-
dei tesoro per l 'applicazione di una legge 
che era emanazione più diretta dei suoi 
onorevoli colleghi. # 

L'onorevole Vicini ha letto alcune di-
chiarazioni che furono fatte dal presidente 
del Consiglio alla Camera nella discussione 
della legge, ma io mi permetto di osservare 
che nessuna parola il presidente del Consi-
glio ha detto, la quale venga a ferire l'ar-
gomento che oggi si discute. 

Di più osservo all 'onorevole Vicini come, 
oltreché dalle considerazioni già addotte, 
il silenzio del legislatore abbia potuto es-
sere determinato anche dalla praticità stessa 
delle cose, e dall 'esiguità loro in rapporto 
ai singoli comuni. 

L'onorevole Vicini non potrebbe soste-
nere che lo Stato siasi obbligato a rilevare 
i mobili. Cosicché, praticamente, si verrebbe 
a dire che si dovrebbero invitare i comuni,, 
che costituiscono il distretto d'un Tribu-
nale, a portare via chi un tavolo e chi una 
sedia più o meno sgangherati. Nè, in pro-
porzione, sarebbe altrimenti pei comuni che 
costituiscono un mandamento rispetto ai 
mobili di una pretura. Che dire poi delle 
più centinaia di comuni che costituiscono 
il distretto di una Corte di assise, chia-
mati a ripartirsi i pochi mobili della Corte 
stessa? 

La questione, se è di notevole importanza 
rispetto al" tesoro dello Stato, non è tale 
certamente rispetto ai singoli .comuni. E 
neppure può essere il caso di procedere 
a perizie per rimborsare il valore dei mo-
bili, perchè, a parte la esiguità della quota 
spettante ai singoli comuni, si verrebbe a 
far spiegare alla legge uri effetto retroatt ivo. 
Quello che i comuni hanno speso lo hanno 
speso in adempimento del loro obbligo pel 
periodo anteriore. I l Ministero adunque per-
siste nell'interpretazione e nella applicazione 
che esso ha dato, e prenderà quelle ulteriori 
risoluzioni che crederà del caso, secondo 
l 'atteggiamento che i comuni credessero di 
assumere. 

V I C I N I . Non pagherà mai. 
POZZO, sottosegretario di Stato per la 

grazia e giustizia. Perchè non deve pa-
gare. 

P R E S I D E N T E , Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Rampoldi, al ministro della 
istruzione pubblica, « per conoscere i mo-
tivi che non consentono la sollecita presen-
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taz ione del promesso disegno di legge per | 
la aggregazione della Direzione dei papiri | 
ercolanensi alla Biblioteca nazionale di Na-
poli ». 

L'onorevole sot tosegretario dì Stato per 
la pubblica is truzione ha facol tà di rispon-
dere. 

C I U F F E L L f , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. L 'al t ro ieri ho avu to 
occasione di dire alla Camera, a proposito 
di una simile interrogazione, che il Mini-
stero avrebbe presentato f ra poco tempo il 
disegno di legge necessario per trasferire 
dal Museo alla Biblioteca nazionale la di-
rezione dei papiri ercolanensi. 

Ora posso aggiungere all 'onorevole Barn -
poldi che il Consiglio dei ministri ha ap-
provato questo disegno di legge, il quale 
sarà presentato a giorni alla Camera. 

Così il desiderio dell 'onorevole Bampoldi 
è p ienamente sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bampoldi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B A M P O L D I . L 'annunzio da to dall 'ono-
revole sottosegretario di S ta to per la pub-
blica istruzione, che il Consiglio dei mini-
stri ha approva to il disegno di legge che 
trasferisce dal Museo alla Biblioteca nazio-
nale di Napoli la direzione dei papiri erco-
lanensi, sarà appreso con vivo compiaci-
mento da t u t t i gli studiosi di quegli anti-
chissimi documenti . Io poi, che ho più volte 
chiesto tale provvedimento , mi compiaccio 
con l 'onorevole ministro in modo partico-
lare e ringrazio l 'onorevole sottosegretario 
di Stato della risposta, dichiarandomene 
sodisfat to e augurandomi che il disegno 
di legge sia al più presto por ta to alla di-
scussione del Par lamento . 

P B E S I D E N T E . Segue l 'a l t ra interroga-
zione dell 'onorevole Bampold i ai ministri 
dell ' istruzione pubbl ica e dell ' interno «per 
conoscere il loro avviso sulla convenienza 
di r iprendere gli s tudi per una razionale 
r i forma degli is t i tut i dei sordo-muti ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Per quanto r iguarda 
il Ministero della pubblica istruzione, debbo 
dire all 'onorevole Bampoldi, che, secondo 
una promessa da me f a t t a fin dal mese di 
dicembre 1906, mi pare a lui stesso, si ini-
ziarono prat iche col Ministero dell ' interno, 
•dal quale dipende il maggior numero di 
questi is t i tut i , per vedere se d 'accordo t ra 

% 

| i due Ministeri si potesse procedere contem-
| poraneamente ad una r i forma amminis t ra-

tiva e didat t ica degli is t i tut i medesimi. I l 
Ministero dell ' interno però non crede, come 
potrà probabi lmente confermare l'egregio 
mio collega onorevole Pac ta , che sia necessa-
rio modificare l ' o rd inamento a t tuale degli 
is t i tut i dei sordo-muti, perchè rit iene che 
provveda abbas tanza , in materia, la legge 
sulle istituzioni di pubblica beneficenza. 
Ma, siccome lo stesso Ministero dell ' inter-
no ha dichiarato che è disposto ad esami-
nare con ispeciale interesse i provvediment i 
che gli venissero proposti dal Ministero del-
l ' istruzione pubblica, r iguardo alla pa r te 
didat t ica , per gli i s t i tu t i dei sordo-muti , 
così posso assicurare l 'onorevole Bampoldi 
che ho già f a t t o iniziare e fa rò condurre 
innanzi da persone assai competenti gli 
studi necessari per vedere a quali conclu-
sioni si possa addivenire in questa mater ia 
dell ' istruzione dei sordo-muti e quali sug-
gerimenti siano da dare al Ministero, del-
l ' interno per gli i s t i tu t i che da esso dipen-
dono. 

Quanto agli i s t i tu t i dei sordo-muti che 
dipendono d i re t tamente dal Ministero del-
l ' istruzione pubblica, il Ministero stesso ha 
cercato di migliorarne le condizioni così 
amminis t ra t ive come didat t iche: ha miglio-
ra to le condizioni dell ' insegnamento ed ha 
a u m e n t a t o le scuole di metodica per l ' is t ru-
zione dei sordo-muti . 

Vi sono già due is t i tut i , a Milano ed a 
Napoli, che sono molto f r e q u e n t a t i ; e f r a 
breve spero se ne po t rà is t i tuire uno in 
Boma che sarà utilissimo. 

L ' an imo suo, onorevole Bampoldi , che 
è sempre generoso, vorrebbe rapidi e con-
t inu i progressi in questa mater ia dell ' istru-
zione degli infelici sordo-muti ; ella però 
deve convenire che, negli ult imi anni, 
qualche progresso si è fa t to , e che non è 
possibile ot tenere miglioramenti solleciti e 
continui, anche per le difficoltà grandi che 
bisogna vincere contro la stessa na tura la 
quale in questo caso è avara e matr igna . 

P B E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per l ' interno ha facoltà di 
parlare. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Non ho che da associarmi a quan to 
ha det to il mio collega dell ' istruzione pub-
blica. 

I l Ministero dell ' interno è par t i to dal 
concet to che una grande r i forma, come 
quella che viene vagheggiata, avrebbe da to 
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molti miglioramenti a questo ramo della 
pubblica assistenza. 

Coi suggerimenti e coi ritocchi che ci 
verranno proposti dal Ministero della pub-
blica istruzione, speriamo che simili miglio-
ramenti si potranno ottenere assai più ce-
leremente. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rampoldi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

EAMPOLDI. Eingrazio entrambi gli ono-
revoli sottosegretari delle cortesi risposte 
che mi hanno dato; ma debbo, con dolore, 
dichiarare che non sono troppo sodisfatto 
delle risposte medesime. 

Ricordo come, fin dal 1903, un sot-
tosegretario di Stato, come, oggi, rispon-
dendo ad analoga mia interrogazione, mi 
dichiarava che si erano fatti studi speciali 
dai due Ministeri dell'interno e dell'istru-
zione pubblica, e che un disegno di legge, 
inteso a dare maggiore diffusione all'edu-
cazione dei sordo-muti, era stato allestito. 

Anzi, chiamato da Napoli, aveva preso 
parte agli studi preparatori un ottimo do-
cente, mio concittadino, il professore Er-
nesto Scuri, direttore di quell'istituto dei 
sordo-muti, il quale, insieme* con altra e-
gregia persona messa a disposizione dal Mi-
nistero dell'interno, aveva raccolti mate-
riali per nuove disposizioni legislative de-
stinate a meglio disciplinare l'istruzione e 
l'educazione di molti dei sordo-muti, dei 
quali soltanto pochi vengono oggi, pur 
troppo, sufficientemente istruiti ed edu-
cati . 

Quel sottosegretario era l'onorevole Ron-
chetti, al quale forse il materiale di studio 

raccolto parve fin troppo copioso, sicché 
il ministro dell'interno aveva finito col fare 
lè sue* riserve per quella stessa riforma che 
aveva pensato di compiere. La risposta 
oggi avuta, alla distanza di sei anni, è per 
ine meno persuasiva di quella avuta allora. 
È inutile trattare oggi della questione, in 
modo particolare. Essa deve trattarsi solo 
dal punto di vista della necessità, che un 
disegno di legge venga al più presto pre-
sentato: perchè sono ormai vent'anni, che 
promesse vengono date, che studi si com-
piono, a quanto si assicura, ma tutto ri-
mane a fare. 

All'onorevole Ciuffelli, che ebbe buone 
parole per me, io sono grato, ma non 
posso dichiararmi sodisfatto della risposta 
avuta. 

Vorrei che finalmente il ministro della 
istruzione pubblica, d'accordo con quello 

dell'interno si persuadesse che si. tratta di 
compiere opera doverosa, perchè è la stéssa 
legge sull'istruzione obbligatoria che con-
sidera questo intervento legislativo come 
un debito d'onore verso la Camera. Né ag-
giungo altro, perchè se v'è questione matura 
ormai [per un provvedimento, è questa 
della maggior istruzione dei sordo-muti : 
chè se a compiere tal dovere si tardasse 
ancora, stimerei mio dovere promuovere 
u na proposta di legge diiniziativa parlamen-
tare. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Micheli al ministro della ma-
rina « se non creda opportuno di provve-
dere perchè i sussidii elargiti alle famiglie 
dei militari periti nel disastro del Foca 
vengano, appena i fondi del bilancio lo con-
sentano, aumentati in misura più congrua 
alla gravità del caso ». 

Non essendo presente l'onorevole Micheli 
questa interrogazione si intende ritirata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Ci-
priani-Marinelli al ministro dei lavori pub-
blici « per sapere le ragioni che si oppon-
gono a dare esecuzione ai lavori di amplia-
mento della stazione di Giovinazzo, il cui 
ritardo arreca grave danno alle industrie 
ed al commercio locale ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DARI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Per dare più rapida esecuzione 
al progetto dei lavori deliberati per questa 
stazione, l'amministrazione ferroviaria cercò 
di trattare amichevolmente con le varie 
ditte posseditrici delle aree da espropriarsi, 
ed il tentativo ha dato buoni risultati: si 
è già d'accordo con le ditte espropriande dei 
terreni, tranne una sola, con la quale si 
confida di concludere presto la convenzione, 
perchè poi i lavori possano immediatamente 
essere dati in appalto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cipriani-
Marinelli ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

C I P R I ANI-MARINELLI Ringrazio l'o-
norevole sottosegretario dì Stato della sua 
risposta e confido nella sua solerzia. Mi au-
guro che le ulteriori difficoltà siano presto 
rimosse e mi dichiaro sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Per l'assenza degli ono-
revoli Rosadi e Guicciardini si intende ri-
tirata la loro interrogazione al ministro 
dell'istruzione pubblica « sui criteri adottati 
per la sistemazione della zona monumen-
tale di Roma e sull'osservansa dell'obbligo 
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di sot toporre i piani di esecuzione all 'esa-
me del Ministero e suoi Uffici competen t i ». 

Così sono esauri te le interrogazioni in-
scr i t te nell 'ordine del giorno. 
Seguiti) della discussione del dsegno di leg^e 

sulla navigazione interna. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno 

reca il seguito della discussione del disegno 
di legge sulla navigazione in te rna . 

Cont inuando sempre nella discussione 
generale, ha facol tà di par lare l 'onorevole 
Bonomi . 

B O N O M I IVAIsTOE. Non avrei p re so la 
parola se il disegno di legge clie sta innanzi 
alla Camera avesse p r o v v e d u t o ad una se-
r i e di lavori ed avesse affacciato i mol t i 
problemi tecnici che a questo proget to si 
connet tono. I n ta l caso avrei r iconosciuta 
la mia inesperienza a navigare anche nelle 
acque dolci dei nostri fiumi e dei nostr i 
canali , e mi sarei l imi ta to ad ascoltare la 
parola dei competent i , dei tecnici, f ra i 
quali quella dell 'onorevole Roman in - Jacu r , 
al quale in ques t 'ora va l 'omaggio deferente 
e r iconoscente di t u t t a l 'Assemblea, quasi 
a t es t imoniare che di f ron te al l 'opera no-
bilissima dal l ' intel le t to spesa per la prospe-
r i tà del paese non vi possono essere dissensi 
di pa r te . 

Ma il disegno di legge che d iscut iamo non 
p rovvede ad un complesso concreto di lavori: 
è un disegno di legge di preparazione, perchè 
lo S t a t o non provvede ai var i lavori sug-
geriti dalla Commissione, ma si l imita sol-
t a n t o a is t i tuire , direi quasi, lo s t a to giu-
ridico, a costruire l ' impa lca tu ra esteriore, 
con la quale provvedere alla soluzione del 
problema. Anzi il disegno di legge odierno, 
non solo è un proget to di preparazione, 
come era l ' an t ico proget to del Granturco, 
ma pro lunga la soluzione del problema, in 
quan to che divide in q u a t t r o classi le vie 
di navigazione e fissa per queste classifica-
zioni i l . t e rmine di 5 anni . 

H o de t to che questa è u n a legge di pre-
parazione, e perciò mi pe rme t to di chie-
dere se questo congegno che ci è p resen ta to 
p rovveda a preparare nuovi p rovvediment i 
pe r f e t t amen te r ispondent i alle aspe t taz ion i 
ed ai bisogni del Paese ; se, infine, questo 
proget to tenga conto di quegli e lementi 
economici che s ' intrecciano nella mater ia . 

Mi pe rmet t a la Camera di accennare 
b revemen te al valore economico di quest i 
problemi. È noto, e, del resto, lo hanno ri-

cordato nelle loro relazioni il ministro ed 
il re latore, che il p roblema della navigazione 
in terna non ha avu to sempre la stessa im-
por tanza , ma è passato a t t raverso a diverse 
fasi . La navigazione in te rna che era ri te-
n u t a indispensabi le quando ancora le fer-
rovie non collegavano la te r ra , è diventata-
la cenerentola dei mezzi di t r aspor to dopo 
la costruzione delle grandi retif errovi arie; ma, 
più ta rd i , quando , esauri to il potere eco-
nomico delle ferrovie, quando , per l ' in ten-
sità dei traffici, le ferrovie sono parse in-
sufficienti, la navigazione in te rna è t o r n a t a 
in onore nei principali paesi di E u r o p a e 
di America, come la Franc ia , la Germania , 
gli S t a t i Uni t i . . 

Orbene, che cosa vuol dire questo ? Vuol 
dire in f a t t o che l ' apprezzamento della con-
venienza della navigazione in te rna è un 
apprezzamento sott i le e cost i tui to di molt i 
e lementi imponderabi l i . Bisogna tener conto 
della pos i tura e giaci tura del terr i tor io, della 
presenza o meno di grandi canali, delle linee 
ferroviar ie concorrenti e, s o p r a t t u t t o , delle 
tar i ffe ferroviar ie . Imperocché se le tar i ffe 
fossero t a n t o basse da non pe rmet te re la 
convenienza dei t r a spor t i per via fluviale, 
questi a nulla servirebbero. 

Ed ora, domando, quali sono gli ent i 
meglio ada t t i ad in tendere la convenienza 
economica di questa navigazione i n t e r n a ? 
È lo S ta to o sono gli ent i locali! Io ho poca 
fiducia nello Sta to , benché abbia mol ta de-
ferenza al valore tecnico dell 'onorevole Ber-
tolini il quale però è t u t t ' a l t r o che immobi le 
a quel posto, ma naviga (il paragone mi è 
suggerito dal l 'a rgomento) verso il riposo 
della foce. 

Lo Sta to , io credo, non è competen te 
a misurare e sa t t amente questi sotti l i ele-
menti economici della navigazione fluviale, 
perchè lo S t a to non sa resistere alle pretese 
e alle aspirazioni del regionalismo. 

I l regionalismo è un male di t u t t i i paesi 
e, pr incipalmente , un male i ta l iano, che si 
cura col crescere della r icchezza. I paesi 
poveri , quando si affacciano nuovi provve-
diment i di Governo, quando l 'esperienza e la 
scienza suggeriscono altri mezzi di t raspor to , 
sperano nel miracolo e qu ind i s tendono la 
m^no e f anno ressa alle por te dello S t a t o , 
senza esaminare se i p rovved imen t i possano 
essere nocivi, t roppo costosi e possano di-
ventare così ant ieconomici . 

Quindi gli ent i locali, in questo caso, 
sono i più ada t t i a misurare la convenienza 
di questi servizi perchè, quando voi chia 
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mate gli enti locali a contribuire nella spesa, 
ponete una remora contro le loro aspira-
zioni eccessive, e, nello stesso tempo, con-
ferite loro un grande grado di riflessione 
per esaminare se la spesa sia congrua allo 
sforzo dei sacrifizi e ai benefìci che si spe-
rano dalla navigazione interna. 

Per ciò, concludendo, io credo che l'ini-
ziativa debba spettare meglio agli enti lo-
cali che allo Stato. Ora, di fronte a questa 
affermazione, due sono stati i sistemi che 
si è cercato di mettere in essere: il sistema 
Gianturco e quello Bertolini. 

Il sistema Gianturco era molto sem-
plice : chiamava tu t t i i comuni e tu t te le 
P r o v i n c i e , ordinava loro di consorziarsi e 
anzi definiva obbligatoriamente i limiti di 
questi consorzi e questi enti locali dove-
vano poi sollecitare l ' intervento dello Stato; 
era infine la periferia che agiva sul cenbro. 

I l sistema Bertolini è diverso. Esso clas-
sifica tu t t e le vie di acqua in categorie : 
prima, seconda, terza e q u a r t a : vie mili-
tari, grandi vie di navigazione, la prima e 
la seconda; vie secondarie, la terza e la 
quarta. 

È evidente che la prima categoria ha 
sopra t tu t to importanza di ordine militare, 
ed ha quindi per i traffici della navigazione 
interna un' importanza assai limitata. Forse 
molto più l imitata delle vie di terza e quarta 
categoria. 

Rimangono le linee di seconda categoria 
che sono il nerbo della Soluzione di questo 
problema. Le vie di seconda categoria sono 
così disciplinate col sistema Bertolini: lo 
S ta to ¡¡provvede di sua iniziativa i lavori 
non solo per i ristabilimenti che sono a 
carico dello Stato, ma anche per i lavori 
nuovi, e poi lo S ta to ripartisce la spesa su-
gli enti locali. Lo Stato insomma si riserva 
il potere di iniziativa e di esecuzione, ri-
servandosi poi di far partecipare alla spesa 
gli enti locali. Esso manda il conto ai de-
bitori, ma esso è l'iniziatore dell'opera. 

Orbene, io riconosco che nel progetto del-
l 'onorevole Bertolini si cerca di at tenuare 
questa esclusiva iniziativa dello Stato, giac-
ché negli articoli 19 e seguenti c'è il sistema 
delle anticipazioni. Comuni e provincie pos-
sono anticipare i danari, possono fare i 
banchieri dello Stato e così sollecitare e 
stimolare l'azione del Governo. Ma è facile 
scorgere come diverso sia questo congegno 
da quello Gianturco. Qui, in questa società 
di comuni e di provincie, è molto più dif-
fìcile ottenere i capitali necessari, giacché 

se nel consorzio obbligatorio del sistema 
Gianturco, i comuni e le provincie, dovevano 
promettere il loro concorso nel limite di due 
quinti, qui invece si t r a t t a di anticipare 
t u t t a la spesa. Di più nel consorzio pro-
posto dall'onorevole Gianturco c'erano con-
dizioni, per le quali il consorzio diventava 
obbligatorio per legge; le società invece 
sono sempre volontarie. Basterà quindi che 
un ente si r if iuti 'di entrare in questa so-
cietà, perchè questa società non si faccia e 
quindi questo stimolo, questo congegno 
dell'anticipazione, non possa funzionare. In-
somma il sistema Gianturco, criticabile per 
molte ragioni, e sul quale il progetto Berto-
lini segna un notevole miglioramento, lascia-
va che la periferia agisse sul centro. Il siste-
ma Bertolini invece vuole che il centro agisca 
sulla periferia. Io avrei desiderato, invece, 
che l 'uno e l 'altro sistema potessero contem-
perarsi, perchè è vero, come afferma l'ono-
revole Abignente nella sua relazione, che 
vi sono regioni d ' I t a l i a in cui l 'iniziativa 
locale è povera e scarsa, come è scarso lo 
sviluppo della ricchezza, ed è quindi giusto 
e necessario portarvi l 'opera integratrice 
dello Stato per supplire a questa scarsezza; 
ma è anche vero che vi sono altre regioni in 
cui, per lo sviluppo economico, gli enti lo-
cali sono già sufficientemente forti e robusti 
per stimolare essi l'azione del Governo, e 
sostituirsi essi, con la loro iniziativa, allo 
Stato. 

Orbene la legge, secondo me, doveva ri-
flettere questa varietà di condizioni... 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. C'è la concessione. 

BONOMI IVANOE. Ho già riconosciuto 
il valore di parziale rimedio che è nel si-
stema delle anticipazioni. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. No, quello vale poco, ma c'è la con-
cessione. 

BONOMI IVANOE. Discuteremo anche 
gli articoli che si riferiscono alle conces-
sioni. Ma qui intanto mi piace affermare 
che avrei desiderato veder riflessa anche 
meglio e più compiutamente nella legge 
questa varietà delle diverse regioni italiane. 
Riflettere nell'opera legislativa questa va-
rietà insopprimibile di sviluppo storico e di 
sviluppo economico è fare del sano realismo. 

Ed ora brevemente di una altra que-
s t ione: della spartizione degli oneri fra 
gli enti locali e lo Stato, e delle risorse 
nuove che si creano a benefizio degli enti 
locali. 



Atti Parlamentari — 4 4 5 0 - - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 5 NOVEMBRE 1 9 0 9 

Certo il disegno di legge Bertolini (e ne 
do lode al Governo) ha migliorato molto le 
condizioni dell'intervento dello Stato. Poiché, 
mentre col disegno GiantureoHo Stato con-
tribuiva in tutte le opere con tre quinti, 
invece nel progetto Bertolini per le opere 
nuove lo Stato contribuisce con tre qninti 
ma per quelle di manutenzione e di rista-
bilimento nelle vie d'acqua di seconda ca-
tegoria provvede interamente da sè, 

Ed è questo un notevole miglioramento, 
per quanto alcune volte si renderà diffìcile 
stabilire se si tratterà di vero e proprio mi-
glioramento di vie navigabili, oppure di ri-
stabilimento. Tante volte occorreranno ri-
cerche storiche molto sottili e qualche volta, 
quando cioè si tratterà di stabilire se una 
opera nuova possa sostituire efficacemente 
una opera di ristabilimento o viceversa, ri-
cerche così delicate da suscitare aspre con-
troversie. 

Ad ogni modo queste sono difficoltà ine-
renti alle cose di cui non faccio rimprovero 
al Governo. 

10 però non posso tacere della oscurità 
dell'articolo 5 della legge. Le opere nuove, 
dice l'articolo 5, si fanno dallo Stato, ma 
le relative spese sono per tre quinti a ca-
rico dello Stato, e per il resto a carico delle 
Provincie e degli enti in proporzione del 
relativo interesse valutato secondo norme 
che saranno stabilite dal regolamento. Ora 
rinviare le norme al regolamento in una 
materia così delicata [mi pare molto peri-
coloso. 

11 progetto Gianturco si preoccupava di 
questi reparti ed abbandonava il criterio em-
pirico della estensione del territorio, della 
lunghezza, della percorrenza delle vie na-
vigabili, e adottava invece il criterio del-
l'interesse valutato in base al traffico. Io 
non ho sufficiente cognizione tecnica per 
poter dire se questa formula possa essere 
introdotta oggi nella legge. Ad ogni modo 
vorrei che l'onorevole ministro qui ci espo-
nesse quali sono isuoi criteri per la compi-
lazione del regolamento, perchè in materia 
così delicata dobbiamo tranquillare la no-
stra coscienza e dobbiamo evitare che i no-
stri comuni e le nostre provincie si vedano 
poi gravati da oneri eccessivi e sproporzio-
nati al vantaggio che loro deriverà dalle 
nuove comunicazioni fluviali. 

Dovrei ora parlare a lungo degli oneri degli 
enti locali se qui il campo non fosse stato 
largamente mietuto da oratori di tutte le 
parti della Camera. 

Da tutti i settori della Camera si è in-
nalzato rimprovero al Governo per aver 
voluto addossare agli enti locali oneri nuovi 
senza dare loro risorse sufficienti e senza 
modificare il sistema tributario locale nel 
senso di renderlo, direi, più elastico e più 
paziente. 

Io non ripeterò le molte osservazioni che 
sono state fa t te : io non voglio nemmeno 
anticipare la discussione dei progetti finan-
ziari del Governo; ma mi limito a ricordare 
questo, che il disegno dell' imposta pro-
gressiva sul reddito (al quale in principio 
aderisco pienamente) dell'onorevole Giolitti,. 
così come è congegnato, non fa che esau-
rire il gettito delle due tasse sul valore lo-
cativo -e di famiglia, laddove i comuni le 
hanno applicate, e opera nel senso di rendere 
impossibile la loro adozione laddove i co-
muni non hanno ancora pensato a servirsene. 

Nemmeno mi indugio sui pedaggi, di 
cui hanno parlato parecchi foratori, ricor-
dando però che se la navigazione interna può 
avere fortuna, se può vincere la concorrenza 
delle ferrovie, è appunto in virtù del suo 
basso costo. Ora se voi aggravate coi pe-
daggi questo basso costo, non potete più 
fare la concorrenza alle ferrovie. Voi ope-
rate cioè come il selvaggio che taglia l'al-
bero per coglierne il frutto. 

Vorrei ancora ricordare che il Governo?, 
nel suo disegno, ha dimenticato una parte 
buona del disegno dell'onorevole Gianturco 
che si riferiva alla Cassa depositi e prestiti 
ed ai mutui di favore ai comuni che voles-
sero imprendere queste opere. 

So benissimo che la Cassa depositi"e" 
prestiti è un poco la grande mammella, a 
cui ricorrono sempre tutti i Ministeri. Essa 
dovrebbe essere l'inesauribile banchiere che 
provvede a tutto, che rende possibile tutto. 
La questione è tanto alta, che bisognerà 
discuterne in sede più opportuna, per veder 
di creare un vero istituto di credito per i 
comuni, che non sia falcidiato da altre ri-
chieste. 

Ad ogni modo credo che se c'è argo-
mento, per cui occorra far concorrere l'o-
pera della Cassa depositi e prestiti, è appunto 
questo, e che per conseguenza sarebbe bene 
introdurre un articolo di legge, che, non solo 
autorizzasse la Cassa depositi e prestiti a 
fare questi mutui, ma anche che autoriz-
zasse, come si è fatto con la legge di muni-
cipalizzazione, i comuni a contrarre mutui 
anche al di là delle disposizioni dell'arti-
colo 179 della legge comunale e provinciale. 
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Ricordo un altro articolo, l 'articolo 16, il 
quale parla di contr ibut i annui a carico dei 
proprietari di fondi confinanti o contigui alla 
via navigabile e di commercianti , o indu-
striali, in proporzione dèi benefìcio diretto, 
che ad essi derivi dalla nuova opera di na-
vigazione. 

In questo articolo si parla più innanzi 
di questi contributi comedi oneri reali. Ora 
si può intendere che un onere reale gravi 
sui fendi confinanti, ma non comprendo 
come si possa parlare di oneri reali su com-
mercianti ed industriali . Qui si dovrà certo 
emendare la forma dell 'articolo, ma non è 
su questo che vorrei spiegazioni; le vorrei 
piut tosto sulla na tura di questo contributo. 

Io comprendo benissimo ia natura , i ca-
rat teri , i limiti dei contr ibut i per i canali 
di bonifica, ma qui la na tura di questo con-
t r ibuto annuo per i proprietari di fondi 
contigui alle vie d 'acqua e per gli indu-
striali e commercianti è molto vaga. Si t r a t t a 
forse di un incremento di valore delle aree, 
come succede per le aree comprese nel piano 
regolatore di una città? Si t r a t t a di un con-
t r ibu to di miglioria, simile a quello, che 
abbiamo in t rodot to nelle leggi r iguardanti 
lo svent ramento di Napoli, di Roma, di 
Milano? Oppure si t r a t t a di colpire una ren-
dita di posizione? 

Ecco a l t re t t an t i delicati problemi econo-
mici e finanziari, sui quali desidererei di 
avere una spiegazione, perchè al t r iment i 
dubito che il t r ibuto diventi inapplicabile o 
vessatorio. 

Ed ora, onorevoli colleghi, dopo queste 
critiche mi permet to una raccomandazione. 
Ella, onorevole ministro, ha stanziato 10 mi-
lioni per ripristinare le condizioni della na-
vigazione nei canali e nelle vie navigabili. 
Vorrei raccomandarle di non disperdere in 
t an t i piccoli rivoli questa piccola somma. So 
che lo» Stato è premuto da tu t t i i desideri e 
da t u t t e le aspirazioni regionali, ma io credo 
che debba resistervi nell 'interesse della na-
vigazione, perchè, se questa somma si spen-
derà in una infinità di opere sparse in t u t t e 
le plaghe d ' I tal ia , la navigazione non darà 
subito alcun r isul tato, e allora correrà il 
rischio, in un paese facile agli entusiasmi, 
ma a l t re t tan to facile all'oblio, di andare a 
finire nell 'onorata sepoltura degli archivi 
assieme ai dotti, volumi dell'onorevole Eo-
manin-Jacur . 

Raccomanderei perciò di integrare le ini-
ziative esistenti, di portare l 'opera dello 

Stato là dove le coraggiose iniziative locali 
si sono già sviluppate. 

Abbiamo oggi iniziata una rete di navi-
gazione interna, che dal porto di Venezia 
eonduce a Mantova. Noi dobbiamo quindi 
volere che l 'opera dello Stato sia rivolta 
subito ad integrare e completare queste 
energie nascenti. 

Onorevole ministro, ella che è veneto co-
nosce certo le aspirazioni che vi sono nelle 
nostre regioni emiliana, lombarda e veneta 
per vedere risorgere la gloria di San Marco 
nell 'Adriatico che non è più il mare nostro. 

Queste aspirazioni si manifesteranno 
certo nella prossima discussione delle con-
venzioni mari t t ime e susciteranno parole, 
propositi e speranze, che dimostreranno il 
grande affetto della gente adriatica alla sua 
antica gloria marinara e la virtù di resistenza 
di una tradizione, che il tempo non può illan-
guidire. Ma io credo che sia vano richiedere 
ai servizi sovvenzionati il risveglio del por to 
di Venezia, io credo che questo porto non 
possa risorgere soltanto perchè lo S ta to , 
mediante enormi sacrifici di somme, lo fa 
visi tare periodicamente dalla bandiera na-
zionale. Ben altro occorre: occorre cioè che 
questo porto sia collegato con vie di navi-
gazione, rapide e poco costose, al suo hin-
terland, occorre creare sbocchi verso il porto 
di Venezia in modo che questo diventi lo 
sbocco naturale verso l 'Adriatico di t u t t a 
l ' I tal ia set tentrionale. 

Questo è il compito del Governo, questo 
è l 'alto significato di questa discussione che 
precede quella sui servizi mar i t t imi sovven-
zionati, quasi ad ammonire che è vano di-
scutere sul diverso pulsare di quei grandi 
cuori del commercio mari t t imo che sono i 
nostri grandi porti d ' I ta l ia , se prima non 
avremo pensato a far affluire a questi cuori,, 
a t t raverso le larghe arterie delle nostre fer-
rovie, dei nostri canali^ dei nostri fiumi, 
il vivo palpito dell 'economia nazionale. ( Vive 
approvazioni alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Queirolo. 

QUEIROLO. Onorevoli colleghi, il di-
segno di legge che sta dinanzi alla Camera, 
per la riconosciuta impossibilità in cui si 
t rova lo S ta to di provvedere da solo al 
r innovamento della navigazione interna 
italiana, con previdente e savia disposi-
zione, affida alla cooperazione dello Sta to , 
delle Provincie, dei comuni e dei consorzi, 
la soluzione del grave problema al quale è 



— 4452 — Camera dei Deputati Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 5 NOVEMBRE 1 9 0 9 

connessa t an t a par te dell 'avvenire econo-
mico ed industriale del nostro paese. 

In verità il concetto al quale si inspira 
questo disegno di legge, muta sensibil-
mente lo s ta to di diritto che finora ha re-
golato la maggior par te dei principali ca-
nali navigabili d ' I ta l ia , che la nuova I ta l ia 
ha ereditati dagli antichi regimi insieme 
con i loro oneri. i 

Di queste vie lo Sta to ebbe e rico-
nobbe l 'onere della conservazione e della, 
manutenzione. 

In queste condizioni era ed è, per ciò 
che r iguarda la mia regione, il Canale dei 
travicelli, il più impor tante dei canali della 
Toscana, quello che mette in comunica* 
zione i centri industriali della provincia di 
Pitia e di t u t t a la impor tan te regione della 
vaile dell 'Arno col porto di Livorno. 

L ' impor tanza di questo storico canale 
è anda ta sempre progredendo; in questi 
ul t imi tempi ha raggiunto un traffico di 
200 mila tonnellate annue, traffico che è in 
continuo aumento. 

Nell 'onere che il Governo ha della ma-
nutenzione e della conservazione delle vie 
navigabili, per la stessa na tura delle fun-
zioni dello Stato e per diritto storico, do-
vrebbe evidentemente ritenersi implicito 
l 'obbligo della coordinazione di queste vie 
alla progressiva evoluzione dei traffici e dei 
commerci. 

Una funzione puramente conservatrice di 
queste vie non sarebbe degna di uno Stato 
mode rno ; una tale funzione, una tale in-
terpretazione delle funzioni dello Stato, può 
e deve ammetters i per rispetto alle opere 
d 'ar te , ai monumenti , ma evidentemente 
non può accettarsi per r ispetto alle vie di 
navigazione e alle vie ferrate, il cui carat-
tere essenziale è precisamente quello della 
continua evoluzione in armonia col pro-
gressivo evolversi dei traffici e dei commerci. 
Maio comprendo per fe t tamente che l 'onere 
che con una tale funzione si addosserebbe 
lo Stato esorbiterebbe di t roppo dalla sua 
potenzialità finanziaria, e se lo Stato, in 
omaggio a questo diri t to teorico dei nostri 
canali, anche se lo assumesse, evidentemente 
non potrebbe poi adempierlo. Per conse-
guenza io penso (poiché è urgente il prov-
vedere) che il principio della cooperazione 
sancito dalla legge sia accettabile non solof 
ma sia da lodare; ed io per la par te che 
riguarda la mia regione, esprimo la mia 
grat i tudine all 'onorevole ministro Berto-
lini che l 'ha proposto. Ma un altro van-

taggio, oltre la relativa sollecitudine nella 
esecuzione delle opere, avrà questo prin-
cipio; e sarà questo: che per esso sola-
mente quelle vie acquee che veramente 
risulteranno utili potranno essere costruite 
e sistemate. I l Governo sarà così libe-
rato dal to rmento di t u t t e le richieste 
che non mancherebbero per nuove opere 
di navigazione, se allo Stato solamente 
spettasse il compito di provvedere a tali 
opere, desiderabili sì, ma che non sono, 
nello stato presente, sufficientemente giusti-
ficate. Tut tav ia è ben naturale che, per 
questo disegno di legge, la regione che io 
rappresento si sia commossa dinanzi al mu-
tamento proposto nel regime storico del suo 
canale navigabile. 

Essa, che era abi tua ta alla nozione tra-
dizionale del dovere dello Stato, dovere mai 
contrastato ma anche ugualmente non mai 
adempiuto , di provvedere alla conserva-
zione, alla manutenzione del suo canale, 
essa non poteva apprendere senza trepida-
zione le disposizioni di questo disegno di 
legge, che met te a carico della provincia e 
dei comuni una par te della spesa necessa-
ria per l 'esecuzione delle nuove opere di 
navigazione. È anche troppo no ta l'asso-
luta impossibilità nella quale si t rovano le 
P r o v i n c i e e le ci t tà della nostra regione, di 
dare questo contr ibuto; la nostra regione 
quindi vedeva allontanarsi, con le disposi-
zioni di questo disegno di legge ogni spe-
ranza di sistemazione del suo maggiore ca-
nale navigabile dal quale t rae t an t a par te 
della sua prosperità economica, ed alla 
quale da t an to tempo aspira. Ma una prov-
vida, nuova disposizione che dalla deputa-
zione toscana è s ta ta concordemente pa-
t rocinata , è s ta ta dall 'onorevole ministro 
in t rodot ta nel nuovo disegno di legge, la 
quale toglie ogni ragione a queste preoc-
cupazioni, e met te anche le nostre P r o v i n -
cie in condizione di t rovare i me^zi neces-
sari alla sistemazione dei loro canali navi-
gabili. L 'art icolo 19 infa t t i , con l ' i s t i tuzione 
di lievi tasse di navigazione provvede a 
che anche le nostre provincie, le quali si 
t r ovano in condizioni finanziarie estreme, 
possano t rovare i capitali necessari all'ese-
cuzione delle nuove opere; capitali che al-
t r iment i non avrebbero mai potuto t rovare. 
Certo dovranno essere tasse lievissime, per-
chè al t r iment i verrebbe in gran par te ad 
essere annullato il benefìcio della naviga-
zione in te rna ; ma a questo provvederà il 
Governo col regolamento e con opportune 
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previdenze del momento. Ed anche qui 
devo ringraziare l 'onorevole ministro che 
accogliendo la nostra preghiera ha data 
sanzione ad un provvedimento che renderà 
veramente efficaci per tutt i le disposizioni 
di questo disegno di legge. Se non che, una 
disposizione contenuta nell 'articolo 26 di 
questo stesso disegno di legge annullerebbe 
in gran parte, se non m'inganno e se essa 
fosse conservata, i benefìci della benefica 
disposizione contenuta nell 'articolo 19 nuo-
vamente introdotta. 

L'articolo 26, dopo aver riconosciuto il 
diritto alla concessione della costruzione 
di queste opere, impone al concessionario 
obblighi veramente straordinari. « Egli è 
tennto, - dice l 'articolo 26 - sotto pena di 
decadenza, ad eseguire nelle opere e negli 
impianti concessi, le variazioni dipendenti 
da sviluppo del traffico, da nuovi portati 
delle scienze e delle industrie, da muta-
menti avvenuti nel corso d'acqua, ecc. ». 

Ora, chi oserà mai, a questi patti , as-
sumere l'esecuzione di queste opere, dinanzi 
ad impegni aleatori dei quali è imprevedi-
bile l ' i m p o r t a n z a ! Chi potrà mai preve-
dere quali saranno le opere nuove, che in 
così lungo volgere di tempo, richiederanno 
e i nuovi progressi dei traffici, e, soprat-
tut to , i nuovi portati delle scienze e delle 
industrie % Chi potrà dire quali saranno le 
condizioni della navigazione interna, del 
commercio, dei traffici, fra trenta, quaranta, 
e c i n q u a n t a n n i ! E , soprattutto, quanto 
incerta è la previsione dei progressi che po-
tranno in così lungo volgere di anni fare 
le scienze e le industrie ! Io credo che dif-
fìcilmente si troverebbe un assuntore il 
quale si sobbarcasse a così incerto avve-
nire delle vicende della navigazione interna, 
per un così lungo periodo di tempo. 

Io ho, pertanto, fiducia che l'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici voglia accogliere la 
preghiera che io gli rivolgo di sopprimere que-
ste condizioni poste alla concessione delle 
opere ctó navigazione, senza di che i bene-
fìci della provvida disposizione dell'arti-
colo 19 sarebbero annullati. 

Ho bisogno poi di rivolgere ancora una 
preghiera all'onorevole ministro ; io gli chie-
do di darmi, specialmente dopo quanto ha 
detto l'onorevole Ivanoe Bonomi, un qualche 
affidamento circa la distribuzione dei dieci 
milioni che il disegno di legge pone a di-
sposizione dei lavori di ripristino da ese-
guirsi per la navigazione interna. 

Dalla sistemazione del canale naviga-
7)!)! 

bile di Pisa-Livorno, dipende, in gran parte, 
l 'avvenire economico di quelle regioni. Dalla 
sistemazione di questo canale il porto di 
Livorno avrà indubbiamente la sua più im-
portante e più economica penetrazione per 
le sue merci nel suo hinterland. I l canale 
dei Navicelli, rappresenterà per Livorno, 
consentite ad un medico il paragone, l 'aorta 
del porto di Livorno che è il cuore del 
commercio della Toscana. 

La sistemazione di questo canale navi-
gabile implica, pertanto, un grandissimo 
interesse che riguarda uno dei maggiori 
porti del nostro paese e tre grandi Provin-
cie della Toscana: le provincie di Pisa, di 
Siena e di Firenze. Non solo! il progetto 
di sistemazione di questo canale è pronto. 
È un magnifico progetto di sistemazione 
elaborato e preparato con amore pari alla 
grande sua competenza, dall'ingegnere Bi-
glieri, capo del Genio civile di Pisa: esso 
dà al canale dei Navicelli una completa, 
perfetta, definitiva sistemazione. Esso com-
prende opere di ripristino ed opere nuove 
di costruzione. Esso ebbe già anche l'ap-
provazione della Commissione reale per la 
navigazione interna. 

È questa la coudizione di diritto del ca-
nale navigabile di Pisa-Livorno. 

Ma quale è la sua condizione di fat to , spe-
cialmente dopo le domande egl i eccitamenti 
che l'onorevole Bonomi ha rivolto all'ono-
revole ministro dei lavori pubblici? N e ? 
sun altro canale pia certamente maggiori 
diritti storici, maggiore importanza e mag-
giore urgenza di sistemazione del canale dei 
Navicelli. 

Chiedo pertanto all'onorevole ministro 
che voglia dare a me ed alla mia regione, 
l 'affidamento che della somma dei dieci mi-
lioni, messa a disposizione per la sistema-
zione delle più urgenti opere di navigazione, 
una equa parte sarà riservata al canale dei 
Navicelli che è uno dei più importanti ca-
nali navigabili dell 'Italia. 

Confido che l'onorevole ministro vorrà 
darmi questa assicurazione, la quale rispon-
de ad un atto di altissima giustizia distri-
butiva: ed io, a mia volta, darò, col più 
vivo compiacimento, il mio voto a questo 
disegno di legge, che indubbiamente darà 
nuovo e vigoroso impulso, alle industrie ed 
ai traffici del nostro paese. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Samoggia. 

(Non è presente). 
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Ha facoltà di parlare l'onorevole l o -
schini. 

MOSCHINI . Rinunzio a parlare nella 
discussione generale riservandomi di par-
lare sugli articoli. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pescetti . 

P E S C E T T I . Se non avessi preso parte 
al movimento che l'iniziativa privata ha 
determinato nella regione toscana perchè 
la navigazione interna potesse essere un 
fatto concreto, se non avessi preso impe-
gno nell'ultimo congresso regionale toscano 
di interessarmi della questione, oggi forse 
non prenderei la parola, dato anche l'o-
rientamento preso ed il pensiero espresso 
da taluni colleghi della deputazione to-
scana. 

Devo però osservare come la legge at-
tuale modifichi sostanzialmente uno stato 
di fatto ed uno stato di diritto che era ac-
quisito, a prescindere da altri fiumi, dai tre 
grandi fiumi Po, Arno, Tevere. 

Anche coloro che, esprimendo concetti 
generali, si sono di più studiati di tenere 
alto lo spirito ed il pensiero dell 'Assemblea, 
al termine dei loro discorsi hanno rispetti-
vamente dimostrato che, s^ vi era un pen-
siero generale da [coltivare, vi sono anche 
singoli corsi 'fluviali che in modo pecu-
liare stanno dinanzi agli occhi della loro 
mente. 
H Sia quindi permesso a me di rilevare 
alla Camera"che dato il contenuto degli ar-
ticoli 93 e 142, allegato F della legge 20 mar-
zo 1865, esplicato col successivo decreto del-
l ' i l febbraio 1867, che ponevano a carico 
dello Stato tutte le spese che avevano per 
unico oggetto la navigazione dei fiumi, la-
ghi e grandi canali coordinati ad un siste-
ma di navigazione che rientravano nell'e-
lenco approvato col-detto decreto, oggi in-
discutibilmente si modifica il trattamento 
e si tolgono i benefici concessi. 

I l concetto delle spese di navigazione si 
rompe in tre concetti : spese di ristabili-
mento, spese di manutenzione, spese per 
nuove opere che possono migliorare il re-
gime della navigazione. 

Ora solo per i corsi fluviali la cui navi-
gazione presenta un prevalente interesse di 
difesa militale e che costituiscono la prima 
classe si conserva l 'onere a carico dello Stato 
per ogni ordine di spesa. 
~~Per quei corsi di acqua che" giovano al 

traffico di un esteso territorio, e che for-
mano la seconda classe, lo Stato viene ad 

assumersi soltanto le spese di ristabilimento' 
e di manutenzione, non quelle necessarie 
per opere nuove. 

È quindi evidente che quelli che erano di-
ritti quesiti, assicurati nella legislazione ita-
liana ai tre grandi fiumi surricordati, ven-
gono oggi manomessi e lo vengono senza 
che sia presentato un piano concreto di la-
vori, senza che all'indicazione che fin'oggi 
esisteva se ne sostituisca un'altra sia pure' 
più l imitata e diversa. 

Questo mi preoccupa grandemente in 
un paese, dove col variare dei Ministeri 
variano i concetti e le applicazioni, in un 
paese dove nel campo ferroviario, si è ve-
duto sotto il pretesto della ragione militare 
costruire strade rovinose e costosissime. 
L a preoccupazione si fa anche più viva 
quando si ricordino le dichiarazioni che un 
fempo ebbe a fare l 'onorevole ministro Ber-
tolini sul carattere del fiume Po, quando 
nel 23 marzo 1908 innanzi all 'Assemblea, 
l 'onorevole Merci svolse la sua interpellanza 
sulla navigazione dell'Arno. Mi auguro che 
l'onorevole Bertolini, darà qualche espli-
cazione rassicuratrice. 

Provvedimenti sulla navigazione interna 
certo sono richiesti anche nel nostro paese, 
giacché nella seconda metà del secolo 
scorso, dato il formidabile sviluppo dell'in-
dustria delle strade ferrate, strumento a-
dattabile e potente, capace di portare nei 
luoghi più lontani, difficili e abbandonati la 
vita , la civiltà e la prosperità, si potè cre-
dere che fossero venuti meno la funzione, 
il compito della navigazione interna; oggi 
l 'attenzione si è rivolta verso questo mezzo 
di trasporto lento ma sicuro che sfidando 
i prognostici ha rifiutato di scomparire di-
nanzi al grande suo concorrente. 

Ma sento di non potere unire la mia 
voce al coro di esaltazione che molti hanno 
fatto del disegno di legge che sta in di-
scussione. E ciò anche guardando l'opera 
di altri Stat i che ci hanno preceduto in un 
lavoro assiduo e meraviglioso, quali la Fran-
cia e la Germania. 

La Francia cominciò dal dotare il paese 
di oltre 12 mila chilometri di vie acquee sia 
col riscatto di antiche concessioni, sia colla 
costruzione a spese dello Stato di opere 

T nuove, e poi ha accordato il 50 per cento di 
concorso a tu t te le linee che riescono a rac-
cogliere l 'altra metà. 

La Prussia, dopo avere anche essa adat-
tato a spese dell'erario i suoi grandi fiumi 
alle esigenze dei traffici e resi tangibili i 
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benefizi delle vie di acqua al commercio 
colle léggi del 1904 ant icipa i fondi nel con-
cet to di creare* nuove font i di ricchezza 
dalle quali o t ter rà il r imborso necessario 
per riversare il proprio a iu to sopra al t re 
opere di pubblica uti l i tà . 

Non dirò della insufficienza miserrima 
della somma stanziata per le opere di na-
vigazione : dieci milioni. Mentre per i lavori 
del Po è già r iconosciuto occorrano più di 
cento milioni, e per l 'Arno più di qu ind i^ . 

Questa legge non costituisce un serio ini-
zio pratico di a t t ivaz ione delle nostre vie 
interne di navigazione. 

Mi sia permessa -un 'u l t ima osservazione: 
mentre colle disposizioni in esame si lascia 
al Governo t an to a rb i t r io nel disporre do-
mani dei denari s tanzia t i , io debbo ricordare 
la grande, biasimevole incuria dello S ta to 
i tal iano nel t r a t t a m e n t o del fiume Arno. 

Anche quelle opere che nel nostro fiume 
at t raverso i tempi a t t e s t a rono della cura 
dei Governi toscani, come per esempio la 
Pescaja de t ta del Pal lone, sono s ta te recen-
temente travolte e d is t ru t te . 

Questa Pesca j a colla sua conca rappre-
sentava un 'opera organica e vitale per la 
navigazione del fiume: deve essere con sol-
lecitudine r icostrui ta . 

Ricordando qui come doveroso omaggio 
le belle relazioni che de t ta rono gli inge-
gneri Biglia e Cerutt i sulla navigazione in-
terna in Toscana nell 'occasione del con-
gresso regionale toscano t enu to in Firenze 
nel novembre 1908, il Governo tenga pre-
senti quegli studi e le deliberazioni prese. 

Lungo il fiume Arno che ricorda i com-
merci che fecero ricca la gloriosa Repub-
blica fiorentina, pe rmane , t raverso i secoli, 
ed operoso, lo spirito fluviale: lo a t tes tano 
i f requent i e i n d u s t r i paesi che si sten-
dono proprio lungo le sue rive. 

Aspet to le dichiarazioni esplicative del-
l 'onorevole ministro, ma sento che non sono 
disposto a dare voto favorevole ,a questa 
legge. (Bene! Bravo! all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole R o m a n i n - J a c u r , 

R O M A N I N - J A C U R . Onorevoli colleghi, 
di f ronte alla quasi universale o t t ima ac-
coglienza che è s ta ta f a t t a a questo dise-
gno di legge, credo che mancherei vera-
mente di r ispet to alla Camera, se p ronun-
ziassi un discorso, per dire cer tamente meno 
bene, quello che altri egregi colleghi hanno 
già det to in questi giorni. Ma la Camera 
ammet te rà che io ho ta luni doveri da com-

piere e li compierò con molta brevità, in 
modo da far perdere poco tempo. 

Mio primo dovere è quello di r ingraziare 
i ministri proponent i ed il mio carissimo 
amico, onorevole Abignente, per le parole 
assai cortesi e benevoli con le quali hanno 
ricordato, nelle r ispett ive ioro relazioni, jUi, 
modesta opera mia. 

E che dirò dei miei onorevoli colleghi ? 
Non uno ha r isparmiato a me le lodi, onde, 
se non fossi, per età, già te t ragono ad ogni 
lusinga, potrei da questa discussione ri-
t ra r re il convincimento di essere quello che 
so di non essere. Ad ogni modo giungano a 
t u t t i questi miei onorevoli colleghi i miei 
r ingraziamenti , anzi l 'espressione della mia.' 
più viva e indelebile riconoscenza. 

Signori, sono un uomo che modesta-
mente crede di aver f a t t o il suo dovere^ 
niente più di questo. 

Ió ho avu ta la fo r tuna di occuparmi del 
problema della navigazione interna, per me-
rito dei parecchi ministri, che hanno disposto* 
i primi s tudi e che sento il dovere di ricor-
dare: per primo l 'onorevole Lacava e dopo di 
lui gli onorevoli Giusso,Balenzano e Tedesco,, 
e di poter compiere questi s tudi offrendo ri-
sultanze che apparvero . ta l i , che t u t t i quant i 
sono gli uomini studiosi di mente e di cuore 
in Italia, dalla Augusta Maestà del Sovrano 
che ha esaminato minu tamente questi s tudi 
e se ne è reso esattissimo conto, agli s ta t is t i 
più preclari, t ra i quali mi piace citare sol-

! t an to ,per non omet tere nessuno f ra i viventi , 
quelli che pur t roppo non sono più, gli ono-
revoli Zanardelli e Rudinì, a t u t t i i cultori 
di scienze economiche che sono in ques t 'Aula 
e fuori di essa, riconobbero unanimi che era 
giunto anche per noi il momento di accin-
gersi a r i t rarre dalle nos t re vie del l 'acqua 
t u t t a quella ut i l i tà che era possibile r i t rar re 
da esse. I n altr i termini che bisognava su 
questo problema della navigazione in te rna 
richiamare quella at tenzione del paese che 
gli era mancata dalla costituzione del Re-
gno d ' I t a l i a ad allora. 

Nè debbo diment icare di aggiungere an -
| che che è onore della s tampa i tal iana, t u t t a 

senza distinzione di par te o di regione, di 
avere dato largo, cordiale appoggio alla so-
luzione del problema - e sento obbligo di 
ringraziarla per i giudizi benevolissimi sem-
pre e con molta bontà espressi sull 'opera mia . 

Ma in questi giorni - cer tamente so-
lenni, onorevoli colleghi, perchè si deve de-
cidere quello che occorre per cominciare a 
fare - pare a me che.il merito mio, quello 
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cioè di avere diretto gli studi tecnici disposti 
dal Governo, questo merito dico, quale esso 
sia, abbia f a t to dimenticare il merito gran-
dissimo dei precursori, quelli che in tempi 
oggi remoti avevano già posto dinnanzi al 
paese, e purtroppo allora non ascoltati, il 
problema. E mi piace per primo ricordare 
l ' ingegnere Cappuccio di Torino che ne 
t r a t t ò in una bellissima pubblicazione nel 
1865 e quindi il generale Mattei che scrisse 
il suo sempre ancora ottimo libro nel 1886 
e poi, discendendo a tempi più vicini, il 
Paolo Fambri , il Sormani-Moretti e altri 
parecchi ed il mio amico ingegnere Ales-
sandro Moschini, fratello del nostro col-
lega, il quale per primo ha cominciato col 
suo denaro a fabbricare battelli a vapore 
•che navigassero i nostri corsi di acqua del-
l 'Alta I ta l ia e il Po nel quale ogni naviga-
zione a vapore si era spenta dal 1860. I l 
Sormani-Moretti nei suoi lavori di stat ist ica 
pubblicati , perla provincia di Venezia, molti 
anni or sono ricorda in nobilissime pagine 
il problema della navigazione interna spe-
cialmente nei riguardi di Venezia. 

E mi consenta la Camera che io unisca an-
che la mia lode alle lodi che vennero da trop-
po scarse voci in questa discussione t r ibu ta te 
ad un soldato delle patrie battaglie, vaio-

erosissimo, il quale ri t irandosi dal servizio 
at t ivo, non si det te alla vita quieta, all'o-
dio, ma t u t t a la sua, malgrado l 'età, ancor, 
giovanile energia, ha speso e spende a farsi 
propugnatore indefesso, costante, di questa 
navigazione interna, come ha ricordato ieri 
il mio collega Montù, spesse volte anche 
i r a lo scetticismo dei poco studiosi, l 'illustre 
generale Lorenzo Bigotti . E che dica, come 
ito s t ret to obbligo di dire, che molto merito 
p e r gli studi tecnici spe t ta ai valorosi miei 
»collaboratori della Commissione, di cui non 
f a r ò i nomi perchè da molti di voi bene co-
nosciuti - ma fra i qual i 'c i terò due soli che 
pur t roppo la morte ci ha tolti, uno anzi 
da pochi giorni, e cioè l ' ispettore superiore 

•del Genio civile Domenico Miceli e il pro-
fessore Gaetano Bruno diret tore della scuola 
degli ingegneri di JTapoli. 

Nè posso non ricordare con grat i tudine, 
e a voi t u t t i onorevoli colleghi particolar-
mente segnalare, i miei molti collaboratori 
1 quali appar tengono al Corpo reale del 
Genio civile, che dettero a questo studio 

- tut ta la loro intelligenza e la loro a t t iv i tà 
disinteressatamente, perchè lavorarono t u t t i 
.gratui tamente e gli ufficiali della regia ma-
l i n a . 

| I volumi pubblicat i s tanno pe r a t tes tare 
' l 'opera di questi egregi tecnici che fanno 
I onore all ' I talia, tecnici valorosi che dai 

gradi superiori, quello degli ispettori, vanno 
al più modesto grado di a iutante , come 
stanno ad a t tes tare il valore degli ufficiali 
della regià marina che si occuparono dei 
rilievi delle foci a mare dei principali no-
stri fiumi. E con dolore debbo pure ricor-
dare che ta luno fra questi collaboratori 
t an to della regia marina quanto del Genio 
civile pur t roppo dovette lasciare anche la 
vita per malatt ie con t ra t t e in quelle in-
faus te paludi che ancora circondano il delta 
del Po. 

E con grandissimo piacere sodisfo all'ob-
bligo di ricordare a voi, egregi colleghi, perchè 
nessuno ne ha parlato finora, l 'opera di molti 
f ra gli enti morali del Piemonte . Deputa-
zioni provinciali, Municipi e Camere di com-
mercio, i quali a loro spese, insieme ai Co-
mitati locali e valendosi dell 'opera di in-
gegneri egregi, presentarono s tudi di mol-
tissimo valore. Io debbo dichiarare che è 
per questo validissimo aiuto dei corpi mo-
rali del Piemonte e dei Comitati locali -
quello di Torino presieduto dal nostro ono-
revole collega Boselli - che la Commissione 
ha potuto compiere il suo lavoro in un 
tempo relat ivamente breve ; perchè, mal-
grado la buona volontà del Governo, gli in-
gegneri del Genio civile sono così s tremati 
per numero, così affaticati dal lavoro, che, 
specialmente dove si rendeva più difficile 
raccogliere gli elementi indispensabili per 
p r e p a r a r c i progett i , come nella regione del 
Piemonte, sarebbe venuta molto in ri tardo 
l 'opera loro. 

A questi enti morali, che a loro spese 
contribuirono a darci questo corredo di 
studi, vada in questo momento non solo la 
grat i tudine mia, ma confido mi sia lecito 
dire, anche quella della Camera intera, per-
chè diedero un esempio che mi auguro possa 
essere seguito specialmente ora che si in-
comincierà a passare, come spero, al prin-
cipio di at tuazione. 

Det to t u t t o questo che per me, onore-
voli colleghi, era s tret to obbligo di dire, io 
mi limiterò a ringraziare il Governo di 
avere presentato il disegno di legge che ci 

T s ta dinanzi. Ed il mio ricordo in questo 
momento va molto mesto al caro e pur-
troppo perduto amico Gianturco, che fu 
primo f ra i ministri a presentare un dise-
gno di legge per la navigazione interna. ' 

Che se quel progetto non incontrò, è vero, 
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la simpatia e l'approvazione di tutti, cer-
tamente nessuno può togliere al Giantureo 
il merito di avere compiuto il primo atto 
che dimostrava 1' interessamento del Go-
verno italiano per la navigazione interna. 

Come non si deve dimenticare l'opera 
della Commissione eletta dagli Uffici per 
riferire su quel disegno, intesa a migliorarlo 
per quanto le è stato possibile, come si ri-
leva dalla bella relazione dell' onorevole 
Tecchio che abbiamo il dispiacere di non 
avere più fra noi. 

Ma la mia maggiore lode, va data all'at-
tuale Governo. AU'pnorevole ministro Ber-
tolini ed ai suoi colleghi, che raccogliendo 
talune delle disposizioni del progetto Gian-
turco, altre idee esposte in studi che erano stati 
preparati dal Comitato economico della no-
stra Commissione, al quale appartenevano 
parecchi dei nostri egregi colleghi, fra altri 
gli onorevoli Abignente, Giusso, Cappelli, 
Colosimo, Tedesco ed altri e stavano raccolte 
in una relazione dell'onorevole senatore Ca-
sana, hanno presentato questo disegno di 
legge veramente organico e nel quale si rispec-
chia la sapienza amministrativa che tutti ri-
conoscono al mio carissimo amico Bertolini. 

Questo disegno di legge, checché possa 
pensarsi da taluno, è così armonicamente 
congegnato nelle sue disposizioni e così in-
formato a principi discentratori, liberali e 
moderni, che io credo riuscirà davvero in 
pratica molto utile e rispondente agli scopi 
che si vogliono raggiungere, ed il paese do-
vrà ricordare con gratitudine l'opera dei 
ministri che lo hanno presentato. 

La nostra Giunta referente, che ha avuto 
per suo organo principale il mio carissimo 
amico Abignente, vi ha portato leggeri ri-
tocchi che lo migliorano. Ma poiché debbo 
esprimere completo il mio pensiero, mi per-
metta la Camera di dire che vi è una sola 
disposizione, che,- a mio avviso, l 'ha mo-
dificato non in meglio. 

E affermo questo, malgrado le lodi che ho 
sentite fare ieri, in proposito, da miei egregi 
colleghi della Toscana, dall'onorevole Or-
lando, dall'Onorevole Toscanelli e da altri. 
© stato per opera loro:, che la nostra Giunta 
ed il Governo, d'accordo, hanno introdotto 
il nuovo articolo 19, il quale stabilisce che 
si possa, in determinati casi, ammettere un-
p e d à ^ i o f o fmeglio, co n parolai ¿più adatta 
al caso, un tributo sulle vieijsavigabili. 

Ho sempre sperato, sin oggi, che si po-

lasciando libere le vie della navigazione^ f, 

j come sono libere ie vie carrozzabili. Ma mi 
J affretto a soggiungere che, se, questa modi-

ficazione non entra completamente nel mio 
credo, l'applicazione; di questo tributo è 
subordinata a tante condizioni, da renderla, 

• secondo il mio giudizio, non generale, ma 
eccezionale, facoltativa, in modo che la sua 
influenza non dovrebbe riuscire molto dan-
nosa. JSTella peggiore ipotesi, sarà sempre 
assai facile di far scomparire dalla legge 
tale disposizione, ove in pratica, essa si 
mostrasse non rispondente agli intenti di 
coloro stessi che l'hanno chiesta, e contraria 
ai fini pei quali oggi è introdotta nel disegno 
di legge. 

Detto questo, se la modesta mia parola 
può oggi essere utile, essa potrebbe tale 
riuscire soltanto ove piacesse alla Camera di 
accogliere una viva preghiera che io chieggo 
permesso di porgerle. 

Questo disegno di legge, nel suo insieme 
(e mi dispiace di non essere d'accordo col-
l'onorevole Pescetti), è assolutamente buono 
e non é vero che esso provegga così scarsa-
mente, • eom? egli afferma, ai mezzi finan-
ziari occorrenti. 

Quindi io mi permetto di pregare la Ca-
mera di abbreviare la discussione e di non 
cercare di modificare il disegno di legge con 
emendamenti che improvvisati lì per lì po-
rrebbero, in pratica, non migliorarlo ma 
peggiorarlo. 

Ho detto che il disegno di legge non è 
così avaro di mezzi finanziari, come dall'ono-
revole Pescetti che ha testé parlato ed anche 
da qualche altro oratore, è stato affermato. 
I l progetto di legge è inteso a provvedere 
anzitutto a rendere possibile di trarre tut ta 
l'utilità che si può trarre da ciò che costi-
tuisce il patrimonio delle nostre vie fluviali, 
come esistono oggi e come sono nel nostro 
diritto già classificate vie navigabili in virtù, 
della legge del .1865. 

Quindi dispone per le opere di migliora-
mento alle vie d'acque attuali classificate 
e per le vie assolutamente nuove. Si asse-
gnano 10 milioni, tutti a carico dello Stato r 

phc ora riprende sqpra di sè l'onere di ri-
dare al Paese queste vie fluviali così co-
me furono prestabilite un tempo, rimetten-
dole cioè niella loro potenzialità (e questa 
è uno dei grandi meriti di questo disegno di 
legge, di fronte al primitivo disegno di legge 
del compianto ministro Giantureo). 

Orbene, io credo di poter affermare alla 
Camera che questi 10 milioni basteranno 
allo scopo per cui sono destinati ! 
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Cominceremo quindi coll'avere rimesso 
in ordine tu t to il patrimonio delle vie na-
vigabili che oggi abbiamo. 

E veniamo alle opere nuove. 
Ho inteso parlare di centinaia di milioni, 

occorrenti per queste opere ; ma se è vero 
che questa grossa somma occorre, secondo 
le risultanze delle tabelle illustrative alle- ! 
gate al disegno di legge, non è men vero ; 
però che essa non rappresenta di fa t to il j 
•vero fabbisogno dei mezzi occorrenti per il 
totale svolgimento di tu t to il programma il 
quale addimanderà certamente parecchie 
centinaia di milioni, ma richiederà molto 
tempo per poter essere eseguito. 

Per quello che può venire, dirò così, pronto 
uei primi anni, certamente usando dei con-
gegni finanziari che la legge presenta, oc-
correranno, non le centinaia di milioni di 
cui ho inteso parlare, ma poche decine di 
milioni che le condizioni del bilancio ci per-
metterai! no,indubbiamente, e d i n t u t t i i casi 
di poter stanziare senza difficoltà. Tut to 
quindi bene considerato, questo disegno di 
legge, pure essendo nella sua apparenza mo-
desto, non lo è quindi fino a quel punto che 
ta luni oratori hanno detto alla Camera, 
quasi volendo dire : voi volete fare le nozze 
con i fichi secchi, volete mettervi a risol-
vere il problema senza i mezzi adeguati. 

Dovunque il traffico si presenterà imme-
d ia t amen te tale da sollecitare gli enti lo-
cali a farsi innanzi, assumendo l'onere dei 
sacrifìci pecuniari occorrenti, questo disegno 
di legge provvederà subito, e i risultati che 
si ot terranno certamente nei primi anni, 
spingeranno a provvedere meglio in un fu-
turo che forse si presenterà molto prossimo. 

E siccome finora nulla si è fa t to , e 
pu r volendolo, non sarebbe possibile far 
tu t to di un t rat to , e l'esperienza dimostra 
che in nessun paese si è passato subito dal 
nulla al tu t to , così credo che possiamo ac-
contentarci di quello che il presente dise-
gno di legge ci dà e possiamo quindi, con 
t ranqui l la coscienza, dare il nostro voto fa-
vorevole ad esso. 

I l problema della navigazione interna 
per noi italiani, o signori, pure ridotto per 
oggi nei limiti modesti a cui ho accennato, 
v a considerato precisamente, come da pa-T 
recchi oratori è stato già posto in questa 
Camera, e mi piace f ra essi citare partico-
l a r m e n t e gli onorevoli Chiudenti e Sanjust , 
un vero problema nazionale. Essi hanno giu-
st amente ricordato che queste nostre vie di 
a c q u a , che sono disseminate nelle diverse 

part i del Paese, principalissime quelle della 
Valle del Po, dell'Arno, del Tevere, devono 
considerarsitutte collegate fraloro permezzo 
del nostro mare, e che queste nostre vie 
d 'acqua, se certamente non possono com-
petere con le grandi vie dell'acqua che na-
tura ha disposto all' estero, renderanno 
grandi servizi al traffico, alla economia del 
paese, se noi potremo spingerle fin dove è 
possibile di spingerle, entro le nostre diverse 
valli, sempre mantenendole, meglio che ci 
sarà possibile, collegate per le vie del nostro 
libero mare, con tu t t i i porti grandi e pic-
coli e piccolissimi e agli scali che abbiamo 
e che andremo man mano aumentando lungo 
i litorali. E questo, come pure hanno detto 
benissimo parecchi oratori, ci permetterà fra 
altri grandi vantaggi economici, anche quello 
di dare nuova vita a quel cabotaggio che 
abbiamo il gravissimo torto di aver lasciato 
morire. 

Ho detto che non avrei fa t to un di-
scòrso ma brevissime dichiarazioni, e man-
tengo la parola. Spero che la Camera vor-
rà accogliere la mia preghiera di affret tare 
la discussione in modo che il desiderio, che 
oramai mi è lecito, con grande compiacimen-
to, affermare universale, venga soddisfatto, 
quello cioè che si possa cominciare a fare 
qualche ' cosa per le nostre vie dell 'acqua. 
E questo intento potrà ottenersi soltanto 
quando, per opera nostra, questo disegno di 
legge divenga finalmente legge dello Stato, 

Non ho altro da dire. (Vivissime appro-
vazioni — Applausi — Congratulazioni)-

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Dentice. 

Ne ha facoltà. 
DENTICE. Dopo la completa discussione 

fa t t a dagli onorevoli precedenti oratori, non 
avrei dovuto prendere la parola su questo 
disegno di legge, se non vi fossi stato spinto 
dal dovere di esprimere, specialmente come 
deputato meridionale, il mio compiacimento 
per l 'iniziativa presa dal Governo allo scopo 
di risolvere un problema di così grande im-
portanza nazionale. Nè ho voluto far man-
care il mio plauso all'onorevole Abignente 
che, come membro autorevole della Com-
missione nominata nel 1900, e come relatore 
ora di questo disegno di legge, ha data una 
prova di più della competenza sua non co-
mune e del l 'a t taccamento che porta al Mez-
zogiorno d ' I ta l ia , perchè nulla ha trascurato 
al fine che fosse te nuto a'nche conto dei fiumi 
e dei canali navigabili dei nostri paesi, of-
frendo così finalmente un nuovo eccitamento 
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alla iniziativa pr ivata , affinchè essa possa 
i n tempo contribuire all ' incremento econo-
mico e morale d ' I ta l ia . 

Basta dare uno sguardo all 'allegato con-
tenente il completo elenco delle linee di na-
vigazione studiate dalla Commissione gover-
nat iva per convincersi dell ' importanza na-
zionale della legge. 

Sono ivi t enu t i in debito conto i fiumi 
della Valle del Sarno che at t raversano Sca-
fat i , Sarno e No cera e rappresenteranno, se 
usati per servizii di t rasporto di merci, un 
altro incremento della produzione agricola 
industriale della nostra plaga. 

Ciò premesso, io, che non ho una com-
petenza tecnica tale da poter contrap-
porre a quella degli altri colleghi, mi riservo 
solo di fare qualche osservazione quando 
verranno in discussione gli articoli del di-
segni di legge affinchè essa meglio risponda 
alle finalità propostesi dalla Commissione 
parlamentare, e dichiaro che darò il mio 
voto favorevole al disegno di legge.in di-
scussione. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . Tutt i gli oratori che 
•erano inscritti hanno parlato. Ha facoltà di 
parlare l 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici. 

B E R T O L I N I , ministrodei lavori pubblici. 
Confesso candidamente alla Camera, che la 
presente discussione ha rappresentato per 
me una delle più r ive compiacenze, da che 
lio assunto l'ufficio di ministro dei lavori 
pubblici. 

P R E S I D E N T E . Cosa rara! 
B E T T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 

Rara assai, onorevole Presidente. Invero a 
compiacenze di altro genere, io, per mia na-
tu ra (ciò che è una forza ed una debolezza 
insieme), poco assai tengo; e quella, a cui ve-
ramen te anelo, è la coscienza di aver com-
piu to qualche cosa di bene. 

Ora par proprio che, rispetto al disegno 
di legge sulla navigazione interna, a tan to 
risultato io sia giunto. E dell'esser ciò stato 
apprezzato dalla Camera, devo esser grato 
alla Commissione ed al suo relatore, onore-
vole Abignente, dal quale io non avrei po-
tu to avere più cordiale sussidio. Per tan to 
a lui èd agli altri colleghi della Commis-
sione vada anzi tu t to l'espressione della mia 
riconoscenza. 

E ringraziamenti , non usuale cortesia, 
ma con sincero sentimento, porgo poi a quasi 
t u t t i gli oratori che hanno preso parte a 
questo dibat t i to e che io nominatamenl e 

citerò: Bignami, Eomussi, Sanjust , Orlando 
Salvatore, Niccolini, Beltrami, Nava, Pa-
padopoli, Montù, Toscanelli, Bonomi, Quei-
rolo e Dentice, i quali mi furono larghi di 
èspressioni lusinghiere... 

GALLI ROBERTO. Ed anche quelli che 
hanno tac iu to! 

B E R T O L I N I , ministrodei lavori pubblici. 
Grazie, onorevole Galli. Grazie anche per la 
manifestazione di approvazione datami col 
silenzio. 

Non mi furono invece gran fa t to bene-
voli gli onorevoli Sichel, Chimienti e Pe-
scetti. Però dei loro giudizi sul disegno di 
legge io non mi dolgo, e' spero che le dilu-
cidazioni, che sarò per dare, varranno a dis-
sipare parecchi dei dubbi che hanno tur-
ba to la loro coscienza. La discussione, in 
ogni modo, è s t a ta impronta ta ad una 
grande prat ici tà , ad una vera conoscenza 
della materia; e di ciò credo chela Camera 
abbia grandemente da compiacersi. 

L 'a rgomento era ed è così nuovo, legi-
slativamente, che non deve sorprendere se 
anche gli oratori più favorevoli al disegno 
di legge, e più volonterosi di approvarlo, 
hanno sollevato qualche dubbio o hanno 
fa t to richiesta di qualche chiarimento; ed 
io credo che potrò nel miglior modo acque-
ta re i dubbi e dare i chiarimenti, rendendo 
conto alla Camera delle condizioni in cui 
io ho dovuto affrontare il problema, e dei 
propositi coi quali l 'ho affrontato. 

Ho già accennato nella relazione (e lo 
hanno detto parecchi onorevoli colleghi), 
quanto sia deficiente la-'legislazione nostra 
in materia di navigazione interna. Ho ri-
cordato pur nella relazione, e ricordo oggi, 
come, oltre la deficienza di disposizioni a t te a 
promuoverla, sia da deplorarsi la mancanza 
d'ogni tutela, perchè nessuna delle nostre 
leggi relative a lavori pubblici, dalle opere 
di difesa idraulica alle bonifiche, dalle de-
rivazioni d 'acqua agli ordinamenti edilizi, 
si è mai preoccupato che, sodisfacendo ad 
altri interessi, non si andassero a turbare 
profondamente interessi vitali della naviga-
zione interna. 

La legge del 1865 (e questo punto devo 
ben chiarire per t ranqui l lare l 'onorevole 
Pescetti), metteva a carico delloStato le 
opere che hanno per unico oggetto la navi-
gazione, ma dichiarava esplicitamente che 
si r iguardavano come navigabili solo quei 
fiumi e tronchi di fiume sui quali la navi-
gazione è « presentemente * (ossia nel 1865) 
in costante esercizio. E ra poi stabilito che 
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sarebbe stato fa t to un prospetto di tali 
fiumi e eanali, da pubblicarsi con decreto 
reale; ciò che fu fa t to nel 1867. 

Ora, quale era i'òbbligo assunto, con tali 
disposizioni, dal legislatore rispetto alla na-
vigazione interna? Un obbligo molto blando: 
quello della semplice manutenzione delle 
vie di navigazione che èrano in continuo 
esercizio nel 1865. Ed alla stessa manuten-
zione non si provvedeva che in modo assai 
deficiente. 

Ora questa (diciamolo pure) deplorevole j 
condizione di cose ha continuato per lun- 1 

ghissimo tempo, senza che se ne facessero 
grandi lamenti; ma finalmente (come ha ri-
cordato oggi nel suo lucido discorso l'ono-
revole Bonomi) si risvegliò la coscienza del 
Paese, giunto ormai ad aver provveduto 
ad altri mezzi di comunicazione, ancora più 
reclamati delle vie di navigazione, ossia alle 
ferrovie; ed è titolo di onore, precisamente 
di tre ministri meridionali (e la Camera in-
tende la ragione della lode), ossia degli ono-
revoli Lacava, Giusso e Tedesco, l'aver pro-
mosso la nomina delle Commissioni del 1900 
e del 1903, i cui lavori tecnici sono supe-
riori ad ogni elogio. 

In proposito io non posso non associarmi, 
con piena sincerità d 'animo e col massimo 
calore, agli elogi, che furono qui da tu t t i 
t r ibutat i al nostro collega Bomanin-Jacur, 
il quale dette esempio non solo di costan-
za, ma di rara abnegazione ; poiché egli, 
certo senza attendere alcun più indiretto 
compenso, ha consacrato parecchi anni della 
sua vita allo studio tecnico dell'arduo pro-
blema. E se oggi la Camera può rendersi 
conto delle sue effettive condizioni, e se il 
Paese ha per il fu turo tracciata la via per una 
soluzione sodisfacente, lo si deve; e lo si do-
vrà in massima parte a quegli studi. (Bravo! 
Bene!) 

¡Naturai mente al nome di Boni ani n-Jacur 
debbo associare nell'elogio i suoi collabo-
ratori, che con generosità d ' a n i m o egli 
ha testé ricordati; f ra cui l'illustre generale 
Bigotti , e non posso non ricordare quei fun-
zionari del Genio civile, che, quasi tu t t i 
gratui tamente, diedero all'improbo lavoro, 
per parecchi anni, ore straordinarie della 
loro affaticata giornata. (Benissimo!) , f 

ì ì ikInìargomento m i p e r m e t t a l'onorevole 
Bignami, che ha giustamente augurato per 
làr navigazione i n t e r n a l a costituzione di un 
Oor|)o èi ingegneri specialisti; di osservargli 
come in me è anteriore all'assunzione del-

l'ufficio il convincimento che nel Corpo del 
Genio civile dovrebbero esservi specialisti 
e sezioni di specialisti, così da non doversi 
purtroppo tu t t i i giorni richiedere da ognuno 
dei suoi componenti una competenza enci-
clopedica. Ma, disgraziatamente, a questa 
specializzazione non sarà possibile arrivare 
se non il giorno, in cui il Corpo sia molto 
numeroso. E noi ne siamo ben lontani oggi 
che (come ho avuto occasione di dire pa-
recchie volte alla Camera), specialmente 
per effetto del terribile terremoto dell'anno 
scorso, mi trovo rispetto a funzionari tecnici 
in un vero s ta to di fallimento. Ma pren-
diamo conforto da questo, che ogni qual-
volta si richiedono competenze speciali, 
come in materia di navigazione ed in t an t e 
altre, abbiamo la for tuna di trovare nel 
Genio civile persone, che sanno adempiere 
al còmpito 7nel modo più sodisfacente. (Ap-
provazioni). 

Il mio compianto predecessore l 'onore-
vole Gianturco ebbe il merito, lui meridio-
nale, di aver per primo proposto un dise-
gno di legge per disciplinare l ' istituto della 
navigazione interna. Però, reso questo omag-
gio ben meritato alla sua iniziativa, io non 
potevo, come ministro, dimenticarmi di 
tu t te le obiezioni, che al suo disegno di 
legge avevo rivolte come deputato in una 
riunione, allora tenuta f ra colleghi interes-
sati al problema. 

Io non potevo infatt i ammettere che te-
s t a to si sgravasse per tre quinti delle spese 
di manutenzione delle vie di navigazione in 
esercizio, che la legge del 1865 ci ha imposte 
per intiero. Io non potevo considerare oppor-
tuno che la iniziativa delle opere, anche di 
semplice; manutenzione (oltre che di quelle 
nuove) spettasse esclusivamente ai consorzi,, 
poiché siccome l'iniziativa avrebbe portato 
seco l'onere di spese onerose, l 'effetto di quella 
disposizione sarebbe stato che per molte vie 
di navigazione anche assai important i non 
si sarebbe fa t to assolutamente nulla. Certo 
10 non sottoscriverei intieramente al giudizio 
severissimo, che l'onorevole ìv ava ha ieri 
pronunziato sul disegno di legge Gianturco, 
ma non posso disconoscere che esso ben poco, 
avrebbe promòsso la navigazione interna» 

Era infèt t i uh grandissimo inconveniente 
11 commisurare il concorio dello Stato sul 
costo dei progetti delle opere nuove anzi che 
sulla spesa effettiva e per le stesse opere di 
manutenzione ssulla spesa media che lo Stato 
aveva sostenuto nel decennio precedente.. 
Poiché disgràfciataméhte il rèfifilo d' I ta l ia 
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ha fa t to poco o nulla per mantenere le 
stesse maggiori vie di navigazione, non so 
davvero come avrebbero po tu to i consorzi 
sopperire alle spese di manutenzione, quan-
do da par te sua lo Sta to avesse r idot to il 
proprio concorso ad una quota evidente-
mente minima. 

Infine al disegno di legge Gianturco io 
avevo mosso aspra opposizione, perchè esso 
non conteneva alcuna disposizione relat iva 
ad opere di r istabil imento. 

E ra dunque per me una necessità logica 
mettere completamente da banda quel di-
segno di legge ed ttll ' infuori di ogni ispira-
zione burocratica, pormi ne t tamente innanzi 
i termini del problema amminis t ra t ivo eco-
nomico politico quali io li vedevo e cer-
carvi una soluzione. Esponendoli ora alla 
Camera, le darò, spero, la giustificazione 
delle disposizioni del disegno di legge, di 
cui rivendico la paterni tà . 

ì o dovevo anzi tu t to tener conto delle 
nostre condizioni natural i di navigazione, 
quelle condizioni natural i che furono in 
modo così perspicuo i l lustrate dai lavori 
della Commissione tecnica e di cui, del re-
sto, i colleghi hanno piena conoscenza. 

La conformazione del nostro paese (for-
t u n a t a m e n t e o disgraziatamente, che sia, 
per altri aspetti) nei riguardi della naviga-
zione in terna è tale, che esso non può avere 
una vera rete di navigazione interna come 
ne godono paesi esteri con le loro pianure 
degradant i dolcemente ài mare, con pene-
trazione di 400 o 500 chilometri nell'hin-
terland. 

Noi possiamo solamente mettere in va-
lore ramificazioni di vie navigabili, e, come 
bene ha opinato la Commissione tecnica, 
pensare al loro collegamento con la navi-
gazione di Cabotaggio; ossia f a r e alla peri-
feria quel collegamento che la na tura ci 
impedisce di tenere al centro. 

Non poteva considerare la navigazione 
in te rna come una funzione a sè s tante , ma 
come una par te del complesso sistema dèi 
trasporti , tenendo anche presente che la 
nostra rete ferroviaria è s tà tà cos t ru t ta 
senza l 'obbiet t ivo che uri giorno ó un altro 
essa avesse da essere in tegra ta dalla navi-

È provvedendola legiferare negli anni 
di grazia 1908-909 potevo io non tenere al-
cun conto dell'esperienza, non dico secolare, 
ma certo di parecchi 

Üebenni, che in ma-
teria si vfU fa t ta all 'estero ? Noi) dovevo 

far conto del r isultato là verificatosi della 
concorrenza f ra ferrovie e vie di nav iga-
zione? 

In Inghil terra , per esempio, le ferrovie 
riuscirono Completamente vittoriose sulle 
vie di navigazione e ne ridussero a ben ppco 
il servizio; in Germania invece le vie di 
navigazione riescono a fare una concorrenza 
a t t iva alle ferrovie: ma non bisogna dimen-
ticare le condizioni specialissime dei suoi 
fiumi, assai ampi, con un tracciato quasi 
diri t to, che non costringe a percorsi tor-
tuosi più lunghi di quelli ferroviari, con age-
volezza di rimorchio per lunghi convogli di 
na tan t i , senza bisogno di conche, perchè i 
pendii sono dolcissimi, quindi senza i ri-
tardi e le spese maggiori che dalla neces-
sità di simili opere sono imposte. 

Ma in Francia la navigazione interna, 
ad onta delle centinaia e centinaia di mi-
lioni che furono spesi, riesce a sostenere la 
concorrenza delle ferrovie soltanto grazie a 
ciò, che lo Stato interdice tariffe ferroviarie-
che non siano superiori del 20 per cento a 
quelle delle vie di navigazione. 

E bisognava anche por mente alle con-
clusioni, cui è giunta una discussione che 
oramai da gran tempo va facendosi f ra eco-
nomisti, finanzieri e uomini pratici, sul va-
lore della navigazione interna, r ispet to alle 
ferrovie. E le conclusioni prevalent i f ra gli 
uomini più illuminati in questa materia 
sono che in generale sia preferibile^ da par te 
di un paese, l ' impiègo dei propri capitali 
nella costruzione di ferrovie anziché di 
nuove vie navigabili ; che sia invece profi-
cuo l ' ada t t amento alla navigazione delle 
^ ì l 1 hatural i esistenti, ; e che il t raspor to 
con la navigazione interna sia economica-
mente conveniente solo per merci ingom-
branti , di poco costo, non soggette a facile 
deperimento, che possano sopportare Iun-
ior* periodi di resa, per le quali, cioè, non 
sono necessàrie rapidità e regolarità, o che, es-
sendo scarso il loro valore, consentono al 
commercio ed all ' industria una maggiore 
immobilizzazione di capitale. Ma, giova no-
t a r l i , Queste ¿óncItièioriì"iMi^'iiìflr'mano ' in 
alcun 'modo la nitida affermazione f a t t a 
ieri dall 'onorevole Nava. che cioè, date le 
condizioni nostre, le ferrovie non hanno ih 
alcun modo da temere la concorrenza della 
navigazione interna, ne hanno quindi dà 
Ostacolarla in alcun modo, ma debbono con-
siderarla coinè una loro proficua iiitègrà-
MiSftV. ó i i t t e i i o iaftiiofia Ì3f) étigsoi&Tiio{ 

! 
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colleghi, che se, come ha scritto Pascal : 
-Les rivières sont des oJiemins; qui marcJient, 
disgraziatamente, camminano proprio al-
l 'inverso di quello che sarebbe desidera-
t i l e . Perchè la massima parte delle merci 
ponderose, delle materie prime, delle der-
rate alimentari , ha bisogno di essere tra-
sportata all 'interno, ossia ,deve risalire a 
ritroso la corrente; con che si rende inevi-
tabile un considerevole aumento delle spese 
di trasporto per via fluviale. 

Da tut te queste condizioni e convinzioni, 
derivava che io dovessi considerare la na-
vigazione interna come un diretto bene-
fìcio soltanto per determinate plaghe, a cui 
essa crea una condizione di privilegio ri-
spètto ad altre. Di qui la giustizia di far 
contribuire nelle relative spese le plaghe fa-
vorite. Certamente sono frequenti i casi, in 
cui l ' importanza degli interessi locali so-
disfatti dalla navigazione interna è tale, 
da far sì che questi interessi assumano fino 
ad un certo punto consistenza di interessi 
generali; ed allora la ripercussione degli in-
teressi locali nell'interesse generale giusti-
fica anche il concorso dello Stato ; ma questo 
deve razionalmente commisurarsi sull'en-
t i tà di questa ripercussione. 

Da un lato, io non dovevo offendere la 
fede nella legge, non far, cioè, venir meno, 
l 'aspettat iva creata dalla legge del 1865 
nelle popolazioni, che le maggiori vie di 
navigazione, di cui ho parlato, abbiano 
da esser mantenute dallo Stato ; chè anzi 
questo ha il dovere di riparare alle conse-
guenze di una manutenzione stata per tant i 
anni trascurata. Ma dall'altro lato, in quanto 
si trattasse di creare nuove vie di naviga-
zione o di ampliare e migliorare quelle esi-
stenti , io doveva prefìggermi che i sacrifici 
dello S ta to per un concorso suo maggiore 
o minore avessero la loro garanzia prima 
nel rendimento economico delle nuove o-
pere. E quale garanzia più sicura poteva 
io trovare, se non l ' iniziativa, la volontero-
sità del concorso da parte di quegli enti lo-i 
cali,' che hanno da risentire il primo, l ' im-
mediato, il tangibile benefìcio delle opere 
stesse! Qui stava, del resto, riposto il se-
greto di mettere la Càmera in grado di giun-
gere rapidamente all 'approvazione del di-
segno di legge: poiché, bandito il concorso 
tra tut t i i progetti di nuove opere di navi-
gazione in base all'interesse economico che 
ciascuna può presentare, in base alla vo-
lonterosità dei sacrifici che chi può trarne 
vantaggio sia disposto a fare, non avevo 

bisogno di presentare un programma par-
ticolareggiato di lavori e tanto meno una 
graduatoria per la loro esecuzione, che avreb-
bero determinato il dissidio tra i miei col-
leghi, chiamati naturalmente ciascuno a 
patrocinare quelli della propria regione. 

E d è questa la ragione per la quale, ono-
revole Papadopoli, ella mi concederà di non 
seguirla nella disamina che ha fa t ta sulla 
opportunità di costrurre un nuovo canale 
di comunicazione dalla spiaggia veneta al 
Po; se ciò facessi, io mi dipartirei dal pro-
gramma che mi sono rigidamente imposto 
e che è lineamento essenziale del mio di-
segno di legge. 

Inoltre, o signori, io dovevo propormi 
che le discipline del nuovo istituto non si 
scostassero dai principii consuetudinaria-
mente accolti dalla nostra legislazione, non 
contrastassero con l'evoluzione della nostra 
coscienza amministrativa. Egli è per ciò 
che ho adottato per la navigazione interna 
il sistema che sostanzialmente vige per 
tut te le altre categorie di opere pubbliche, 
per le strade ordinarie, le ferrovie, le boni-
fiche, le opere idrauliche di difesa. 

E poiché la istituzione è affatto nuova, 
io dovevo infine preoccuparmi anche di le-
giferare il meno che fosse possibile, perchè 
nella ignoranza del come la navigazione in-
terna potrà concretamente svolgersi nel 
nostro paese e specificatamente nelle sue 
così diverse regioni, conveniva lasciarle la 
massima agevolezza di adat tamento all 'am-
biente; conveniva lasciare ai suoi organismi 
la maggiore possibile duttilità; conveniva 
permettere che tut te le ipotesi potessero 
verificarsi, da quella di energiche iniziative 
locali a quella della loro assoluta inerzia, 
assicurando che in ogni caso fosse tut tavia 
possibile una attuazione del programma, 
che sta nel cuore di tut t i noi. 

Ecco, onorevoli colleghi, come io fui 
condotto a staccare le vie della navigazione 
interna dal S i s t e m a delle opere idrauliche, 
a farne qualche cosa a sè stante e a distin-
guere poi le vie ed opere di navigazione in 
quattro classi, a seconda appunto della 
maggiore o minore entità dell'interesse ge-
nerale rispetto agli interessi locali che ne 
sono piti immediatamente sodisfatti . 

T Pertanto alla prima classe ho assegnate le 
vie che presentano un prevalente interesse 
di difesa militare; questa definizione, ono-
revole Pescetti , pare a me così chiara che 
nè l 'Arno, nè il Tevere, nè il Po stesso po-
tranno, a mio avviso, essere ascritt i alla 
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pr ima classe,, perchè a tale in ten to non ba-
s ta che i fiumi, ed i canali abb iano impor-
t a n z a mili tare, ma bisogna che l ' interesse 
per la difesa mili tare abb ia prevalenza sugli 
altri . E niuno mi po t r à convincere che gli 
interessi commerciali , industr ial i ed agricoli 
che si collegano alla navigazione, per esem-
pio del Po, abbiano un interesse minore di 
quello che essa possa avere nei r iguardi mi-
l i tar i . Ora , da to il prevalente interesse per la 
difesa nazionale, è giusto che alle vie della 
pr ima classe p rovveda lo S ta to al l ' infuori 
di ogni onere e par tec ipazione degli enti 
locali . 

I reqais i t i delle vie della seconda classe 
consistono nel met te re capo ad un porto e 
nel giovare al traffico di un ter r i tor io estero. 
Io ho volentieri annu i to al desiderio della 
Commissione di a t t e n u a r e a lquan to la ri-
gidezza della formula , con cui ques ta di-
sposizione era s t a t a or ig inar iamente conce-
p i t a , aff inchè si possa nella classificazione 
procedere con una cer ta l a t i tud ine di cri-
ter i . E la formula , quale è oggi, pe rme t t e 
a me di t r anqu i l l a re comple t amen te sia 
l 'onorevole Niccolini, sia l 'onorevole Bor-
sarelli, che tes té mi ha f a t t o cor tesemente 
pervenire un emendamen to da lui presen-
t a to . Qnesti nostri onorevoli colleghi si 
preoccupano degli a l lacciament i di un ca-
nale o un fiume, che per sè stesso meri t i 
di essere inscri t to in seconda classe, e pre-
c isamente l 'onorevole iTiccolini con un por to 
e l 'onorevole Borsarelli con una ramifica-
zione di canali . Óra ev identemente bas t a 
leggere con qualche a t tenzione il testo del-
l 'ar t icolo 2, per in tendere il concet to che 
l ' ha de t t a t o . Si parla i n fa t t i di linee di na-
vigazione f o r m a t e da fiumi, laghi e canali , 
da soli o collegati f ra loro : pe r t an to la via 
di navigazione va cons idera ta come nn si-
s tema, di cui sono pa r t e in tegran te gli al-
lacciament i necessari per la sua esistenza. 

È inuti le che io spieghi quali sono i ca-
r a t t e r i della terza e della qua r t a classe, 
perchè la Camera li ha ce r tamente com-
presi. 

Invece r ispondo alla censura che i criteri 
di classificazione da me propost i siano piut -
tos to vaghi ed incerti . Questi criteri , perchè 
conducano a giust izia nella pra t ica applica-
zione, debbono di necessità essere indica-
t iv i e non tassat ivi , perchè in ta l caso per 
esser complet i dovrebbero t r a d u r r e in for-
mula t u t t i i singoli casi d isparat iss imi che 
possono presentars i nel procedere alla clas-
sificazione. Questa r appresen ta poi una fun-

zione di es t rema delicatezza, ed è per ciò 
che ho proposto di affidarla al Governo 
so l tan to per un primo periodo di t empo e 
di fa rne poi proseguire l 'opera per ministero 
di legge. 

Pe r ben disciplinare l ' i s t i tu to della na-
vigazione in te rna io doveva ev iden temente 
definire le opere di navigazione. Una defi-
nizione che appa r iva ovvia è f quella delle 
opere di manutenz ione , che corr ispondono 
cioè alle opere ordinarie, e delle opere nuo-
ve, che corr ispondono alle opere s t raordina-
rie ; dist inzione ques ta , f r a opere ordinarie 
e s t raordinar ie , di cui ogni legge per lavo-
ri pubblici t iene conto. Ma, per le speciali 
ragioni che ho dianzi r icordato, dovevo 
creare anche u n ' a l t r a categoria di opere e 
p rec i samente le opere di r is tabi l imento, in-

. t e se a r ipr is t inare per un canale, un fiume, 
un t ronco di fiume, ^e condizioni di navi-
gabi l i tà esistenti a!¡/epoca del l 'approvazio-
ne della legge del 1805, e che per effet to 
della t r a s c u r a t a manutenz ione da pa r t e 
dello S t a to wiano anda t e deperendo. È que-
sto un compito di r iparaz ione e di giusti-
zia e, pe rme t t e t emi di dirlo, anche un a t to 
di moral i tà legislativa. {Bravo!) 

Ora per le vie della seconda classe (e su 
questo è bene soffermarci un momento) io 
ho propos to di porre a carico dello S ta to 
t u t t e quan t e le opere, sia di manutenz ione , 
sia di r i s t ab i l imen to : è p e r t a n t o evidente 
come dal l ' approvazione di questo disegno 
di legge, non sarà in alcun caso peggiora-
ta l ' a t t ua l e condizione di cose, ma sarà mi-
gl iorata. 

E di ciò t a n t o mi sono preoccupa to , che 
una disposizione t rans i tor ia prevede il caso, 
abbas t anza raro a verificarsi, che un corso 
di acqua ora inscri t to f ra quelli da essere 
man tenu t i a spese dello S ta to , per effet to 
dei nuovi cr i ter i , abbia da essere assegna-
to alla terza classe : ebbene anche in ta l 
caso è imposto allo S ta to l 'obbligo di ripri-
s t inare le sue condizioni di navigabi l i tà . 

L 'onorevole Bonomi ha sol levato dubbi 
I circa i cri teri con cui il r ego lamento po t r à 
: giungere a de terminare l ' interessenza di 
i P r o v i n c i e e comuni agli effett i del loro con-

corso nelle s p e s e . Io potrei anche accenna-
re qualche criterio che sono anda to da 
t e m p o considerando, potrei anche dire fino 
a qual pun to r i tengo accet tabi le il criterio 
del disegno di legge Gianturco, di commi-
surare , cioè, il concorso alla p o r t a t a del 
traffico, e come io creda che questo cri terio 
abb ia da essere con tempera to con altr i . Ma 
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l 'onorevole Bonomi mi permet terà di non 
farlo, perchè conviene lasciare affat to im-
pregiudicata la questione a quella Commis-
sione di nomini, eèrto valenti , che dovran-
no essere nominati per la compilazione del 
regolamento. 

Certo questa ed altre delicate questioni 
si sarebbero potu te risolvere Del disegno di 
legge; ma, se così avessi voluto fare, no n 
so se ancora sarei stato in grado di presen-
tarlo, perchè all 'uopo sono necessari un 
lungo studio, una matura disamina. D 'a l t ro 
lato avrei finito col portare dinanzi alla Ca-
mera un vero codice e la Camera non è 
molto a d a t t a a discuter codici, e quando lo 
faccia non è dato sperare in una sollecita 
approvazione, 

Per la risoluzione deìife difficoltà accen-
nate dall 'onorevole Bonomi, credo adunque 
che convenga avere fiducia nella Commis-
sione che sarà nominata , ad avviso dell'o-
norevole Bonomi, dal mio successore-; poi 
che egli ritiene che sto navigando col gabi-
net to verso la foce, ma mi pare che navi-
ghiamo tan to bene all ' interno,che vi ci adde-
streremo anche a superare i marosi della na-
vigazione mari t t ima. {Ilarità). 

Del resto, voglia l 'onorevole Bonomi con-
siderare anche che le leggi è meglio averle 
da ritoccare il meno possibile, giacche la ne-
cessità di appor tarvi una modificazione, che 
tu t t i t rovano ragionevole, richiede la presen-
tazione di un disegno di legge, e ciò fa nascere 
appeti t i di altre modificazioni che per lo più 
non sono a l t re t tan to giuste ed opportune. 
Per tan to è savio par t i to lasciare al regola-
mento anche la determinazione di qualche 
norma ohe a rigore avrebbe carattere legi-
slativo: infa t t i i regolamenti si possono ri-
formare con molto minore solennità e si 
possono modificare solo in quei punt i che 
occorre di r iformare senza andare a pregiu-
dicarne al tre questioni. 

Alle vie della terza classe provvederebbe 
il consorzio delle provili eie e dei comuni col 
concorso di due quinti delia spesa da pa r t e 
dello Stato. In proposito devd ; tìiahqurllàtfè 
l 'onorevole N a va, il quale teine che il con-
corso dello Stato andrebbe cOmmi^urSeWéil 
costo del progetto anziché alla spesa che si 
renda effet t ivamente necessaria. Ora io di- ' 
dichiaro che il concorso va commisurato affa 
spesa che si sia resa effett ivamente neces-
saria. Il che è anche giustifìó^ttì^^^^èsséiè 
i lavori sottoposti alla vigilanza del Genio 
civile e dall'essere prescritto che i ! 
menti rateali seguano in bàse a Certificati 

del graduale avanzamento delle opere. JSTè 
io, onorevole ¥ a v a , avrei difficoltà a iscri-
vere nella legge la parola effettiva (poiché 
10 la intendo così e non credo possa essere 
intesa altrimenti); ma temo che si farebbe 
più male che bene, mentre la commisura-
zione del concorso dello Stato su la spesa 
effettiva è la norma generale nella ammi-
nistrazione dei lavori pubblici, norma della 
quale si prescinde soltanto quando c'è una 
esplicita disposizione di legge, come rispetto 
alla concessione à forfait di opere di bonifica. 
Del resto quando Si parla di « spesa » si in-
tende ciò che si spende e non ciò che si 
presume di spendere. 

Debbo a proposito della terza classe dis-
sipare qualche dubbio che fosse sorto nel-
l 'animo dei colleghi del Mezzogiorno leg-
gendo la relazione dell 'amico Abignente. 
Egli si preoccupa che non esiste nelle sue 
regioni quella vi ta t radizionale dei con-
sorzi, che è così evoluta nell ' I talia setten-
trionale, e mostra di temere che la costitu-
zione di consorzi per le vie navigabili di 
terza classe abbia da mancare nell ' I tal ia 
meridionale. Ma osservo che in proposito 
non si t r a t t a di una costituzione facolta-
t iva, ma bensì obbligatoria, e che nel caso, 
in cui il consorzio non funzionasse, soccorre 
11 rimedio del suo scioglimento. 

Quanto al l 'al tra preoccupazione dell'o-
norevole Abignente, che cioè i comuni e le 
Provincie consorziate non abbiano voglia 
in sostanza di far niente e che all ' incontro 
altri enti o pr ivat i individui abbiano vo-
glia di fare, il disegno di legge provvede 
perchè, grazie all ' isti tuto della concessione 
della via di navigazione, l ' iniziativa volen-
terosa di enti morali, diversi dai comuni e 
dalle provincie, o di pr ivate persone possa 
agevolmente esplicarsi. 

Passo a parlare dei proventi e delle tasse 
che ho cercato di assicurare più che ho 
potuto alle nuove imprese di navigazione. 
L 'ho fa t to partendo dal concetto che vi 
debba contribuire chiunque ne t ragga van-
taggio; concetto dal quale le opinioni fi-
nanziarie moderniste dell 'onorevole Bonomi 
non possono dissentir«'. 

Anzi tut to ho proposto che si possa ri-
chièdere un con tr ibuto sia ai proprietari di 
fondi rivieraschi 0 contigui, èia agli indu-
striali e commercianti che ri traggono van-
taggio dàlPopèra nuova e per i quali que-
sta ¡sarebbe altrimenti Conte di un ingiusti-
ficato arricchimento procurato a spese d i 

ioq -eteoirp .Sfrorxev: v 
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A proposito di questa disposizione l'o-
norevole Bonomi ha lamenta to una certa 
indeterminatezza; ma io debbo invocare 
anche qui la scusante che lio allegato pri-
ma, perchè anche in tale argomento ho 
dovuto osservare il criterio generale che 
mi ha ispirato nella preparazione di t u t to 
il disegno dì legge. Ho dovuto, cioè, affac-
ciarmi le s traordinarie varietà di condizioni 
che possono presentarsi: ogni norma pre-
cisa, part icolareggiata che avessi adot ta ta , 
avrebbe corso grave pericolo di trovarsi in 
str idente contradizione con la peculiare fi-
sonomia delle concrete condizioni. Ed anzi 
mi auguro che lo stesso regolamento abbia 
in materia ad essere molto parco di dispo-
sizioni. Piut tosto io mi sono preoccupato 
che le modali tà richieste per l 'emanazione 
del decreto d'imposizione dèi contr ibut i 
affidino contro il pericolo che essi siano 
t irannici ed ingiusti, ed ho poi proposto, 
d 'accordo con la Commissione, che sia a-
perto l 'adito al ricorso alla quinta sezione 
del Consiglio di Stato; con che è assicurato 
l 'esame e la decisione sul merito delle sin-
gole imposizióni di contr ibut i . 

Nessuno degli oratori ha criticato le 
tasse per l 'ancoraggio artificiale, l 'alaggio, 
l 'uso di conche, di piani inclinati, ecc.; 
tasse dest inate a pagare soltanto l ' inte-
resse e l ' ammortamento delle spese che 
queste opere abbiano da costare e di quelle 
del loro esercizio. E nemmeno fu mossa 
critica alla disposizione che lascia per 50 
anni a beneficio delle nuove opere dì na-
vigazione il provento che possa ritrarsi da 
maggiori por ta te d 'acqua utilizzabili per 
irrigazione, o da nuove o maggiori energie 
elettriche. 

Invece di qualche critica fu oggetto 
la disposizione relat iva ai pedaggi. Ora ho 
confessato alla Commissione, „e confesso 
alla Camera che, nella preparazione di 
questo disegno di legge, l ' istituzione di pe-
daggi (intendiamoci bene , per sostenere 
l 'onere della spesa di nuoveiopere) era s ta ta 
da me considerata. Leggendo gli a t t i del 
recente Congresso di navigazióne a Pietro-
burgo, vi aveva t rovato una relazione assai 
convincente su l l 'oppor tuni tà di isti tuire i 
pedaggi a quello scopo. 

•Se i cosidetti diri t t i di navigazione, che 
in sostanze corrispondevano ai pedaggi, 
erano stat i aboliti in Francia da una legge 
del 1880, poi un economista di altissimo 
valore, 1' Yves Guvot, aveva come ministro 
«dei lavori pubblici presentato nel 1890- un 

disegno di legge, col quale venivano riam-
messi per far f ronte alle spese di creazione 
e miglioramento delle vie navigabili, ed il 
disegno di legge aveva o t tenuto l 'unanime 
suffragio dalla Commissione. Successiva-
mente una legge del 3 luglio 1900, autoriz-
zando la Camera di commercio di Saint 
Dizier, a contrarre un mutuo di 5 milioni 
per un 'opera di navigazione, ed una legge 
del 23 dicembre 1903, autorizzando quella 
di Douai a fare un prestito dì 30 milioni 
per il nuovo canale del Nord, davano loro 
facoltà d ' imporre un pedaggio, commisu-
ra to precisamente alle annual i tà occorrenti 
pel servizio dei prestiti . Ed era rimasto im-
pressionato dal fa t to che, mentre l 'art i-
colo 54 della Costituzione del l ' Impero te-
desco esplicitamente vieta l 'imposizione di 
tasse sui corsi d 'acqua naturale, la legge 
del 1905 la ammise per compensare le opere 
di miglioramento e di manutenzione delle 
vie navigabili natural i . Ora, di f ronte a 
questi sintomi significanti d 'un mutamento 
d'opinione, io era venuto nell ' idea di pro-
porre una consimile disposizione, ma l'a-
vevo poi abbandonata riflettendo che molti 
qua dentro sarebbero s ta t i i difensori di 
quella assoluta esenzione da balzelli, che 
per la navigazione interna è s ta ta sta-
bilita dalla legge del 1865. Senonchè ho 
dovuto dar gran peso alle ragioni espo-
ste nell 'ult ima discussione del bilancio dei 
lavori pubblici dall ' onorevole Salvatore 
Orlando, ragioni care pure all 'onorevole 
Toscanelli, all 'onorevole Queirolo ed agli 
al tr i colleghi toscani, i quali temono che per 
le s t remate condizioni finanziarie i comuni 
della loro regione non possano in alcun 
modo assumere l 'onere delle grosse spese 
necessarie per migliorare le vie di naviga-
zione. 

D'a l t ro canto a me, antico difensore, in 
questa Camera, delle sorti finanziarie dei 
comuni e delle Provincie, non poteva non 
cuocere di proporre per essi nuovi oneri 
senza dare corrispondenti cespiti d 'ent ra ta-
E d eccovi, onorevoli colleghi, la spiegazione 
del come in questi giorni m'indussi a pro-
porre l 'articolo aggiuntivo che ebbi la for-
tuna di veder approvato dalla Commis-

i-^Ofteì ¡y i r^ot otmii-tU. • ¡V'ÌT 
L'articolo ammet te il pedaggio, ma po-

nendo condizioni tali, che ne a t t enuano di 
molto la por ta ta , e cioè l imitando la con-
cessione alla riscossione dell'onere conse-
guente da opere nuove, a beneficio non 

.dello Sta to , ma soltanto dei comuni e delle 
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P r o v i n c i e , c h e si t r o v i n o n e l l e d i s a g i a t e c o n -
dizioni previste dalla legge ferroviaria del 
12 luglio 1908. 

L'onorevole Orlando ha fatto voti per-
chè vadano esenti dal pedaggio i piccoli na-
tanti ; ed io non posso non concordare nel 
suo pensiero. È ragionevole che la tassa, 
sia pure in minima misura, non sia imposta 
che sui trasporti oltre un certo tonnellaggio: 
altrimenti sarebbe oltremodo vessatoria sen-
za che alla vessazione corrispondesse un 
reddito notevole. 

Ma anche in questo argomento io prego 
la Camera di voler lasciare che il regola-
mento stabilisca qualche norma concre ta : 
fra altro sarà necessario che sia determinata 
rigidamente l 'al iquota massima. 

Alle imprese di navigazione ho pur date 
altre agevolezze e precisamente ho propo-
sto che l 'approvazione dei progetti equi-
valga alla dichiarazione di pubblica utilità 
e che sia consentita una larga facoltà di 
espropriazione. 

Un collega ha espresso il desiderio di 
ancor maggiore larghezza ; ma quel collega 
rilegga l 'articolo 15 e rileverà che esso dà 
facoltà di espropriare non soltanto le aree 
che si ritengono necessarie, ma anche quelle 
che si ritengano utili per sede di scali, non-
ché quelle che convenga riserbare per ma-
gazzini è futuri impianti industriali o com-
merciali ! 

Sarebbe pertanto giustificato l 'al larme 
dei proprietari di terreni anziché la preoc-
cupazione di coloro che intendano fare 
nuove opere di navigazione. 

Ma non bastavano questi vari sussidi ed 
agevolezze: bisognava assicurare anche una 
grande scioltezza di movimenti a tutt i gli 
organismi della navigazione interna. A tale 
intento ho anzitutto introdotto e discipli-
nato le anticipazioni, per modo che a chiun-
que sia disposto ad anticipare denari per 
l'esecuzione di un'opera di navigazione, la 
legge permetta di farlo, assicurando anche 
il pagamento degli interessi. 

Ma io mi preoccupai altresì di provve-
dere al caso, in cui rispetto ad una via di 
navigazione, lo Stato od i comuni e ie Pro-
vincie stessero neghittosi e vi fosse invece, 
qualcuno (enti morali, Società, persone pri-
vate) che fosse disposto a sostituire la pro-
pria att ività alla loro inerzia. Erano troppo 
recenti i miei studi sulla concessione .di 
ferrovie all' industria privata (poiché ho 
avuto l'anno scorso la fortuna di -far ap-

provare, in proposito, un disegno di legge), 
perchè non mi balenasse alla mente il con-
cetto di pareggiare una via navigabile ad 
una ferrovia, facendone oggetto di conces-
sione, e naturalmente, non per creare un 
monopolio di navigazione, ma monopolio 
delle opere e dell ' impianto ed esercizio dei 
mezzi occorrenti alla navigazione. Grazie 
a tale pareggiamento, tu t ta l'esperienza am-
ministrativa e legislativa, che si è potuta 
fare in materia di concessioni ferroviarie, 
le stesse agevolezze che il fìsco si è per-
suaso di accordare alle imprese per costru-
zione di ferrovie, sono tornate buone da un 
momento all'altro per la navigazione in-
terna: è bastato un semplice richiamo di ar-
ticoli di legge. 

L'onorevole Orlando, l'onorevole Quei-
rolo ed altri colleghi non hanno poi ragione 
di temere le conseguenze di quel comma 
dell'articolo 26, che impone ai concessio-
nari di vie navigabili l'obbligo di eseguire 
nelle opere le variazioni dipendenti dallo 
sviluppo del traffico, da nuovi t rovat i delle 
scienze e da mutamenti avvenuti nel corso 
d'acqua, da cause anche fortuite o di forza 
maggiore. Io consentirò tut t 'a l più a togliere 
dal testo di quel comma l'ipotesi dei nuovi 
trovati ; ma, ciò fatto, i concessionari di vie 
navigabili si troveranno nella identica con-
dizione di quelli di ferrovie. E come si 
son concesse tante ferrovie e tante altre ne 
sono richieste che presto mi verranno meno 
i fondi necessari, così si assicurino quei miei 
onorevoli colleghi che non mancherà per 
colpa dell'articolo 26 chi richieda la con-
cessione di opere di navigazione. Ma voglio 
aggiungere anche la considerazione che, in 
fin dei conti, gli obblighi imposti al con-
cessionario dall 'articolo 26 hanno compensi 
esplicitamente stabiliti dall 'articolo 18, che 
prevede il, rimborso delle spese, non solo di 
manutenzione, ma anche di miglioramento 
nelle opere nuove, prevede la reimposizione 
di contributi per opere addizionali o di mi-
glioramento, prevede.che, pur ammortizzato 
il capitale d'impianto, le tasse di ancorag-
gio, alaggio ecc. siano dovute anche a rim-
borso delle spese di miglioramento. 

Così concex>ita e plasmata, la legge (e 
lo hanno riconosciuto tanti egregi colle-
glli) è indubbiamente agile. L 'esperienza 
potrà dimostrare la necessità di comple-
menti, come bene ha detto l 'onorevole E o -
mussi. Ma attendiamo i risultati dell'appli-
cazione e f rat tanto guardiamoci bene, per 
tema che qualco a non sia oggi disciplinato,. 
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dal fare una legge farraginosa, e lasciamo 
anche, come ho già invocato dalla Camera, 
che parecchie questioni siano disciplinate 
dal regolamento. 

E, f ra queste, vedrà la Commissione per 
lo studio del regolamento se sarà il caso di 
sodisfare ai voti espressi dall ' onorevole 
Montù, che del resto collimano con idee ma-
nifestate, con una competenza di cui io sono 
ben lieto di spesso valermi, dall 'onorevole 
San jus t r ispet to alle dimensioni dei canali, 
delle conche e quindi implici tamente al ton-
nellaggio dei na tan t i . Però, se io dovessi fin 
d 'ora dare istruzioni a quella Commissione, 
le suggirerei di non fare in ¡materia prescri-
zioni t roppo precise, perchè occorre l 'adat-
tabi l i tà loro alla infini ta varietà dei casi 
concreti . 

P u r non arrendendomi ad aggiungere 
alla legge t u t t e le disposizioni che furono 
invocate da taluni oratori, una ne propongo 
però alla Camera d 'accordo con la Com-
missione. L'onorevole Bel t rami e qualche 
altro collega (mi pare l 'onorevole Wava) 
hanno accennato alla oppor tuni tà di disci-
plinare il coordinamento delle vie di na-
vigazione alle al tre vie di t rasporto; e certo 
essi volevano alludere alle ferrovie ed alle 
t ramvie . Ora io convengo in questa oppor-
tuni tà . A soddisfarvi non ho che da met ter 
fuori un articolo di legge già s ta to s tudiato, 
ma poi omesso nel proget to per amore di 
semplicità, e lo leggo perchè la Camera possa 
subito formarsene un preciso giudizio : • 

« Ove lo permet tano la sicurezza e la 
regolarità dell'esercizio, sono obbligatori i 
raccordi e gli a l lacciamenti dei porti e scali 
lacuali e fluviali a prossime linee ferroviarie 

. e t ramviar ie : 
a) quando dagli esercenti delle linee 

ferroviarie o t ramviar ie o di navigazione si 
sia f a t t a richiesta di eseguirli a proprie 
spese ; 

b) quando dal ministro dei lavori pub-
blici ne sia dichiarata l 'opportuni tà . In tale 
caso i raccordi e gli al lacciamenti sono 
compresi t ra le opere nuove di cui all 'ar-
ticolo 3, e gli esercenti delle linee ferroviarie 
o t ramviarie allacciate o raccordate, o delle 
linee di navigazione, o degli s tabi l imenti 
che si giovano dei raccordi ed allacciamenti 
sono tenut i a contribuire, in proporzione del 
r ispett ivo vantaggio, nella misura e nei 
modi da stabilirsi col regolamento ». 

ideilo stesso ordine di idee reputo al-
tresì opportuno di aggiungere all 'articolo 33 
un comma che estenda alla navigazione sui 

fiumi e canali le disposizioni vigenti p e r l a 
navigazione sui laghi. 

Colgo l 'occasione per dichiarare che man-
tengo inal tera ta la vigilanza e la sorve-
glianza che in materia di navigazione in-
terna oggi è a t t r ibu i ta al Ministero dei 
lavori pubblici, e credo che esso sarà in con-
dizione di bene esercitarla. Dico questo, per 
rispondere ad un dubbio che è s tato mani-
fes ta to dall 'onorevole Bignami a proposito-
dei porto Catena a Mantova. P e r f e t t a m e n t e 
d 'accordo, onorevole Bignami, che in pas-
sato quella vigilanza, come in genere t u t t o 
quanto concerneva la navigazione in terna, 
era t rascura ta . Ma già prima d'oggi io me 
ne sono preoccupato ed ancor prima di 
proporre il disegno di legge ho cominciato 
a fare quello che mi era possibile di f a re . 
All 'uopo ho affidato la vigilanza e la sor-
veglianza sulle vie di navigazione all 'uf-
ficio speciale delle ferrovie e t ramvie , per-
chè la navigazione in terna è sol tanto pa r te 
del complesso sistema dei mezzi di comu-
nicazione e di t r aspor to terrestr i , special-
mente delle ferrovie e t r amvie . Per quanto 
poi r iguarda il porto Catena, da tempo vi 
furono inviati due ispettori a rendersi conto 
dello s tato delle cose, e questi funzionar i 
hanno già presentato proposte di sistema-
zione, che sono confor ta te dal la piena ap-
provazione degli enti interessati , e f ra breve 
un capace funzionario dell'ufficio speciale 
andrà a risiedere permanentemente colà. 

Se l 'onorevole Beltrami fosse presente, io 
temo che grazie alle concessioni da me suac-
cennate si sentirebbe « ai trionfi avvezzo », 
e quindi farebbe il viso dell 'armi udendo 
ora che invece non posso sodisfare altri suoi 
desideri, dei quali si è pur fa t to eco prima 
di lui l 'onorevole Sichel. L'onorevole Bel-
t rami mi domandò di includere nel disegno 
di legge disposizioni' analoghe a quelle vi-
genti per le ferrovie concesse al l ' industr ia 
pr iva ta re la t ivamente all 'equo t r a t t a m e n t o 
del personale impiegato nei servizi di na-
vigazione. Ma io non mi sento, allo s ta to 
a t tua le delle cose, di aggiungere simili di-
sposizioni; ed a , rendersi ragione del mio 
rifiuto, prego gli onorevoli Sichel e Bel t rami 
di considerare che il disegno di legge di-
sciplina non le imprese di t rasporto , bensì 
le imprese di opere di navigazione. Pe r 
quan to r iguarda queste ult ime, i lavorator i , 
che vi saranno impiegati , godranno delle 
provvidenze della legislazione generale, che 
già oggi tu te la , e meglio tu te lerà in f u t u r o 
t u t t i i lavoratori . 
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Una uguale ragionevole ripulsa devo 
opporre al l 'al tra richiesta di estendere alle 
opere di navigazione, le disposizioni sancite 
da altre leggi per le cooperat ive di lavoro. 
Non ce ne è più bisogno da che io stesso 
ho proposta e f a t t a approvare le legge sui 
consorzi delle cooperative, la quale per 
unificare la mater ia ha dovuto per l ' appunto 
abrogare le disposizioni sparse in singole 

n a o 'ovviòrc Ih ! on, 
L'onorevole Bonomi si è preoccupato che 

nel presente disegno di legge non sia ripro-
do t ta una disposizione del proget to di legge 
Granturco re la t ivamente alla facol tà della 
Cassa depositi e presti t i di fare mutui a 
condizioni normali a comuni, a Provincie 
e ad al tr i enti morali per opere di navi-
gazione. La sua preoccupazione, onorevole 
Boriomi, sarebbe giustificata se per legge 
organica la Cassa depositi e prestiti non 
fosse autorizzata a fare simili prestit i , ma 
invece essa è sempre autor izzata a fare 
prestit i ad enti morali per opere pubbliche. 
(Interruzione del deputato Bonomi Ivanoe). 

Onorevole Bonomi, ella vuole accennare 
a l l 'oppor tuni tà di sopprimere per le opere 
di navigazione il l imite relativo alla s o v r -
imposta per i mutu i di comuni e provincie. 
Ma io sono d 'avviso che questa materia 
meriti di essere disciplinata in modo orga-
nico e che non convenga andar con singole 
disposizioni in t roducendo cont inue eccezioni 
alla legge generale. 

La preoccupazione più viva mani fes ta ta 
da molti degli orator i concerne la insuffi-
cienza dei mezzi finanziari autorizzati dal 
disegno di legge. Io credo che, spiegandoci 
chiaramente ,ques ta preoccupazionein gran-
dissima par te svanirà. Anzi tu t to la manu-
tenzione delle vie di navigazione è pie-
namente assicurata, perchè vi si provve-
derà col relativo s tanziamento nella par te 
ordinaria del bilancio dei lavori pubblici 
ed i fondi già oggi a questo fine stanziat i 
sono sufficienti: basta non stornarl i per al-
tr i bisogni. Io che me ne sono astenuto, in 
due anni di amministrazione sono giunto a 
comperare per più di un milione di splen-
d ide draghe, due per il Po, una per l 'Arno, 
una per il Tevere; draghe di cui una ha già 
cominciato e le al tre cominceranno f ra pochi, 
giorni a lavorare. Ter l 'a l t ro ho concluso lo 
acquisto anche di un r imorchiatore e di una 
officina galleggiante per il servizio delle 
idraghe del Po. Del lavoro f a t t o da una di 
queste ultime; ¡sono altamente; soddisfat to, 
perchè, il costo di scavo metro cubo ha 

impor ta to 13 centesimi, e le spese di eser-
cizio per circa 200 mila metri cubi di mate-
riale escavato non superarono lire 26 mila. 
Orbene in passato il dragaggio costava, nei 
rar i casi in cui lo si faceva, circa lire 2 al 
metro cubo. Vedano da ciò gli onorevoli 
colleghi quale vantaggio rappresent i per lo 
Stato il possesso di propri mezzi effossori. 
Questo è un vero programma che ho cer-
cato di iniziare in argomento, perchè non 
solo ho comperato draghe per le vie flu-
viali, ma ne ho anche comperate due as-
sai potent i per i port i e confido che i miei 
successori cont inueranno in tale indirizzo, 
perchè sono convinto che nessun danaro 
sarà impiegato a più al to saggio di inte-
resse di quello speso nell 'acquisto di mezzi 
effossori. 

Quanto alle opere di r istabil imento, mi 
tengo sicuro che i dieci milioni, per quan to 
è possibile fare previsioni in mater ia di la-
vori pubblici , saranno sufficienti. Io pregai 
in fa t t i l 'onorevole Boman in - Jacu r , che pos-
sedeva t u t t i i da t i necessari, di fare il cal-
colo della spesa occorrente e mi a t tenni ai 
suoi autorevol i suggerimenti . 

Mi resta a dire delle opere nuove; ma 
per queste sarebbe assolutamente prema-
tu ro fare oggi un concreto p rogramma. 
I n f a t t i come potrei chiedere oggi 20, 50 
o 100 ^milioni senza sapere quali opere si 
eseguiranno prossimamente ? Ho già det to 
e r ipetuto che lo S ta to non assumerà sa-
crifici per l 'esecuzione di opere nuove, se 
non assecondando l ' in iz ia t iva e quando 
vi sia il volenteroso concorso degli enti 
locali. Bisogna dunque a t tendere che ciò 
concre tamente si verifichi ed allora a con-
creti fabisogni provvederanno speciali leggi. 
Tu t t av i a io* ho pur proposto di comin-
ciare a s tanziare nel prossimo esercizio 
un milione per concorsi e sovvenzioni. Ora 
bas ta che ognuno consideri quale sia il 
giuoco di sovvenzioni cont inuat ive per 50, 
60, 70 anni, per compiendere come anche sè 
Soltanto cinque o seicento mila lire di nuove 
sovvenzioni ogni anno si impegnassero 
a ta le oggetto, sarebbe assai r i levante la 
quan t i t à di nuove opere che potrebbero es-
sere intraprese. 

L'onorevole Chimienti , a proposito di 
questo disegno di legge per la n a v i g a z i o n e 
in terna , ha creduto di richiedermi molto 
recisamente una dichiarazione di politica 
portuale, Onorevole Chimienti, io sono in 
grado di sodisfare con grande facil i tà al 
suo desiderio. In materia di politica por-
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tuale io ho una sola direttiva molto chiara 
e semplice: dare esecuzione alle leggi con 
la massima coscenziosità entro i limiti dei 
fondi che sono posti a mia disposizione. E 
questo mio criterio (del resto non saprei 
averne uno diverso), non è tornato certa-
mente dannoso al Mezzogiorno, dei cui inte-
ressi particolarmente si è preoccupato l'ono-
revole Chimienti. Invero godo di fargli co-
noscere, che durante i due anni della mia 
amministrazione gl 'impegni che io sotto-
scrissi per opere portuali nell ' I talia setten-
trionale, nell 'Italia centrale e in Sardegna 
(per la maggior parte, cioè, d ' I ts l ia) am-
montarono a 19 milioni e 733 mila lire, per 
il Mezzogiorno a 17,689,000 lire. E questa 
proporzione all'incirca si riscontra per le 
altre categorie di lavori, perchè per tu t te 
le opere pubbliche dell 'I talia settentrionale, 
dell 'Italia centrale e della Sardegna, da 
che tengo l'ufficio sottoscrissi impegni per 
166 milioni; e ne sottoscrissi nell'ammon-
tare di 150 milioni per le sole provincie 
meridionali. 

Quanto ai piccoli approdi, dei quali si è 
pure proecupato 1' onorevole Chimienti, 
egli non ha che da leggere la relazione pre-
liminare scritta dall' onorevole Romanin-
Jacur pel volume concernente le opere di 
navigazione del Mezzogiorno. Là egli appren-
derà che i piccoli approdi torneranno di 
una grandissima utilità, quando natural-
mente vi saranno le vie di navigazione, al 
cui collegamento periferico essi avranno da 
servire. Ma oggi io non sono autorizzato a 
spender nulla in conto di questi 30 milio ni 
e bisognerà che i relativi fondi siano chie-
sti al Parlamento allorquando si porrà mano 
alle nuove opere di navigazione. 

Non posso finire senza compiacermi viva-
mente del tono calmo, e perchè calmo al-
tamente patriottico, di questa discussion e ; 
e ne devo dar lode in modo particolare a 
colleghi del Mezzogiorno, sia a quelli che 
hanno parlato sia a quelli che non hanno 
parlato. Certamente i colleghi del Nord 
hanno fa t to bene ad accettare con sì co-
sciente volonterosità, l 'onere dei concorsi 
4L®Pesa che per opere nuove di navigazione 
sono domandati alle loro provincie e ai loro 
comuni. Essi hanno pur fa t to bene a di-
mostrare che dall'esecuzione di nuove opere 
di navigazione e dallo [sviluppo di un si -
stema interno di navigazione, specialmente 
nella valle del Po, potranno avere grandis-
simo giovamento la produzione ed i traffici 
del Mezzogiorno. Ma non è men vero che 
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nel Mezzogiorno solo poche opere di rista-
bilimento (io devo essere franco) vi sono da 
fare come, autorevolmente lo dimostrò la 
Commissione tecnica, sono anche poche le 
nuove opere che possano avere grande im-
portanza. Dunque, siamo sinceri : questa 
legge gioverà specialmente all' I talia set-
tentrionale e all' Italia centrale. Ma, o si-
gnori, è ben naturale che nella varietà così 
straordinaria delle condizioni del nostro 
paese certe leggi giovino specialmente ad 
alcune regioni ed altre leggi specialmente 
ad altre. Orbene, è per l 'appunto con l'ac-
coglimento sereno di leggi, che giovino ad 
alcune regioni da parte dei rappresentanti 
di altre regioni, che non solo si assicura il 
progresso economico del paese, ma si ce-
menta sempre più la sua coscienza unita-
ria ! ( Vive approvazioni — Applausi — Mol-
tissimi deputati si recano a congratularsi con 
Vonorevole ministro). 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione generale e do facoltà di parlare 
all'onorevole relatore. 

ABIGNENTE, relatore. Onorevole Pre-
sidente, data l'ora tarda, mi pare sarebbe 
opportuno rimettere a domani il seguito di 
questa discussioue. 

P R E S I D E N T E . La Camera non ha an-
cora deliberato nulla intorno alla durata 
delle sedute. Possiamo quindi consentire 
nel desiderio dell'onorevole relatore. 

Il seguito di questa discussione è rimesso 
a domani. ' 

Presentazioni di disegni di egge . 
• RAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 

Chiedo di presentare alcuni disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 

Mi onoro di presentare alla Camera i se-
guenti disegni di legge : 

Proroga della legge 15 luglio 1900 per 
concessione ai comuni di mutui per edifici 
scolastici. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
deferito all'esame della Giunta del bilancio. 

Conversione in legge del regio decreto 
3 giugno 1909, n. 480, che autorizza la con-
tinuazione dell'iscrizione di fondi a favore 
della .Università di Messina; 

Conversione in legge del regio decreto 
7 agosto 1909, n. 608 ; 

Istituzione presso la Biblioteca Nazio-
nale di Napoli di una officina dei papiri 
ercolanesi. 
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P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 1 
ministro dell 'istruzione pubblica della pre- j 
sentazione dei seguenti disegni di legge : ! 

Proroga della legge 15 luglio 1900 per j 
concessioni ai comuni di mutu i per edifìci i 

scolastici. " . j 
Questo disegno di legge sarà trasmesso 1 

alla Giunta del bilancio, secondo la richiesta i 
dell'onorevole ministro, sulla quale non i 
credo vi possano essere obiezioni. { 

Conversione in legge del regio decreto 3 
giugno 1909 che autorizza la continuazione 
dell'iscrizione di fondi a favore dell'Uni-
versità di Messina ; 

Conversione in legge del regio decreto 
7 agosto 1909, n. 608; 

Is t i tuzione presso la Biblioteca Na-
zionale di Napoli di una officina dei papiri 
ercolanesi. 

, Interrelazioni e ialerpelhinza. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tu ra delle in-
terrogazioni e di una interpel lanza. 

PAVIA, segretario, legge: 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
le ragioni del non ancora avvenuto paga-
mento delle indenni tà dovute ai proprie-
tar i di terreni espropriat i sin dal 1907 per 
l ' ampl iamento della stazione ferroviar ia di 
Chivasso. 

« Di Robi lant ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della pubblica istruzione per co-
noscere g l ' in tendiment i del Governo sulle 
scuole d ' a rch i te t tu ra in I ta l ia . 

« Manfredo Manfredi ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sulla urgente 
necessità di destinare all'ufficio del Genio 
civile di Rovigo il personale tecnico occor-
rente per il regolare funzionamento del det to 
impor tante ufficio. t 

« Pozzato ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere co-
me in tenda rimuovere le cause della persi-
stente mancanza, alla stazione di Pal lanza-
Fondotoce, del materiale necessario al tra- ! 

sporto delle merci in genere, ed in specie 
del granito, che è il più impor tan te pro-
dot to del luogo, per fare cessare il gravis-
simo danno che deriva ai proprietar i e con-
du t to r i delle cave ed ,ai lavoratori . 

« Bel tra mi ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica per sapere 
se intenda concedere una sessione straordi-
naria di esami ai giovani delle scuole medie 
di Palermo, che a causa del terremoto di 
Messina, rimasero chiuse per circa t re mesi. 

« Di Stefano ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici : 1° sul r i tardo 
dell 'Amministrazione delle ferrovie a defi-
nire gli s tudi per i lavori indispensabili ed 
urgent i per sistemare la s t rada f ra Genova 
e Pegli nel punto del passaggio a livello nella 
regione di Multedo, ove da t roppo tempo 
è atteso un sottopassaggio a tu te la del più 
rapido e più sicuro t ransi to dei pedoni e dei 
veicoli ; 2° Se non creda che, dopo dieci 
anni di reclami, di progett i e di promesse, 
sia venuto il momento di iniziare i lavori 
per modificare in altezza e larghezza l 'arco 
che dà passaggio sotto la ferrovia, alla via 
Garibaldi lungo il Varenna in Pegli, affin-
chè abbiano finalmente a cessare gli incon-
venienti ed i pericoli dai quali sono minac-
ciati i moltissimi carri ed i ci t tadini che vi 
t rans i tano quot id ianamente , a servizio delle 
molte industrie che t rovansi in quella re-
gione. 

« Graffagni ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro di agricoltura, industr ia e commer-
cio per sapere quali provvedimenti intenda 
prendere il Governo di f ron te alla dìchia* 
razione di « zona abbandona ta » f a t t a ai 
vigneti delle provincie pugliesi, a t t a c c a t i 
dalla fillossera. 

« Chimienti, Di Frasso ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
ministro dell ' interno per sapere se non in-
tenda proporre una legge colla quale si esten-
da alle provincie la facol tà di assumere di-
re t tamente i pubblici servizi, concessa a1 

comuni dalla legge 29 marzo 1903, n. 103. 
« Meda ». 
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P B E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
saranno iscritte nell 'ordine del giorno; e 
così pure la interpellanza, qualora il mini-
stro interessato non dichiari, nel termine 
regolamentare, di non accettarla. 

P I E T R A Y A L L E . Chiedo di parlare., 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P I E T R A V A L L E . Ho presentata una in . 

terrogazione al ministro della pubblica is t ru . 
zione concernente una agitazione des ta tas i 
t ra i liberi docenti della Facoltà medica della 
Università di Napoli, e che si è estesa anche 
alla classe degli studenti. Pregherei di vole r 

considerare se non sia opportuno che l 'ono-
revole ministro risponda con sollecitudine, 
o anche immedia tamente , a questa interro-
gazione; e ciò nella speranza che quella agi-
tazione possa avere termine, dopo la sua 
parola moderatrice e assicuratrice. 

P R E S I D E N T E . Io, come custode dei 
diritti di tu t t i i colleghi, debbo fare osservare 
all'onorevole Pietravalle che non potrei con-
sentirgli di stabilire che alla sua interroga-
zione venisse risposto in precedenza. 

È soltanto il ministro che, quando viene 
interrogato, ha il diritto, se lo crede neces-
sario per ragioni di pubblico interesse, di 
rispondere in anticipazione od anche imme-
diatamente. 

RAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di parlare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 

Avevo ieri letto l ' interrogazione dell'onore-
vole Pietravalle, ed è proprio mia inten-
zione di rispondere presto, non appena mi 
giungano le informazioni che ho chieste al 
rettore; giacché è strano che un regola-
mento universitario, che vige da quat t ro 
anni, abbia improvvisamente oggi a susci-
tare delle agitazioni. . 

E tanto più. mi preme di rispondere 
presto perchè, con la nuova legge, se gli 
s tudent i mancano a l̂le lezioni o queste non 
raggiungono il numero di cinquanta, essi 
perdono l 'anno. 

Ripeto quindi che mi impegno a rispon-
dere alla interrogazione dell'onorevole Pie-
travalle non appena mi siano giunte le no-
tizie dal rettore dell 'Università di Napoli. 

P R E S I D E N T E . Allora rimane così sta-
bilito. 

La seduta termina alle 17.45. 

Ordine del giorno della ssduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazione di poteri - Elezione con-

testata del collegio di Yicopisano (eletto 
Sighieri). 

3. Seguito della discussione sul diségno di 
legge: 

Sulla navigazione interna (2). 
Discussione dei disegni di legge : 

4. Modificazioni ed aggiunte alla legge 
14 luglio 1898, n. 335, per il t ra t tamento di 
riposo dei medici condotti e degli altri sa-
nitari (151). 

5. Riordinamento delle Camere di com-
mercio ed art i del Regno (153). 

6. Applicazione della Convenzione inter-
nazionale di Berna del 26 settembre 1906 per 
l 'interdizione dell'impiego del fosforo bianco 
nell 'industria dei fiammiferi (196). 

7. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contrat t i 
di Borsa (168). -

8. Modificazioni alla legge del 13 no-
vembre 1887, n. 5028, sulla risoluzione delle 
controversie doganali (174). 

9. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica per l'eserci-
zio finanziario dal 1° luglio 1909 al 30 giu-
gno 1910. (24). 

10. Sta to di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1909 al 30 giu-
gno 1910 (27). 

11. Stato di previsione dell' En t r a t a per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1909 al 
30 giugno 1910 (19, 19-bis). 

12. Stati di previsione dell 'entrata e della 
spesa del Fondo per l'emigrazione per l'eser-
cizio finanziario 1909-10 (74). 

13. Ist i tuzione di una scuola tecnica in 
Pavullo (137) 

14. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti 
e dei circondari (138). 

15. Assestamento degli stat i di previsione 
del l 'entrata e della spesa del Fondo per 
l 'emigrazione per l'esercizio finanziario 1908-
1909 (75). 

16. Conversione in legge del regio decreto 
27 dicembre 1908, n. 810, che costituisce 
in un ufficio distaccato alle dipendenze del 
servizio centrale di navigazione delle fer-
rovie dello Stato, la sezione speciale di 
Messina pel servizio dello Stret to (189). 

\ 
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17. -Provvedimenti per combattere le frodi 
nel commercio del formaggio (58). 

18. Adozione del « carato metrico » del 
peso di 200 milligrammi come uni tà di 
massa nel commercio delle perle fine e delle 
pietre preziose (127). 

19. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali delle città di Comiso, Vittoria, 
Santa Croce Camerina e Biscari (164). 

20. Conversione in legge del regio decreto 
28 novembre 1907, n. 802, r iguardante le mo-
dificazioni ed aggiunte alie Tariffe e condi-
zioni pei trasporti in ferrovia dei materiali 
in ferro ed acciaio (188). 

f 21. Tombola telegrafica a favore dell'ospe-
dale j ì iv i le Umberto I di Siracusa (184). 

22. Riforma-del la legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole di 
mutua assicurazione (.125). 

23. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Cor-
naggia per contravvenzione (139). 

24. Provvedimenti a favore della marina 
mercantile (131). 

25. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Ascoli Piceno, Amandola, Ar-
quata del Tronto, Force e dell 'orfanotrofio 
maschile Cantalamessa in Ascoli Piceno 
(176). 

26. Eiduzione della tariffa telegrafica in-
terna (95). 

27. Conversione in legge di decreti reali 
relativi al terremoto (73, 86, 88, 90, 93, 97, 
103). 

28. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Torlonia per con-
travvenzione (111). 

2?). Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputa to Magno 
Magni per il reato di vendita di voto in 
concordato (197). 

PROF. EMILIO PIOVÀNELLI 
Capo dell' Ufficio di Revisióne e Stenografia 
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